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T.,EGGI E DEORETI
Il namero 682 della raccolta uf}iciale delis leggi e dei decreti

àsi Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
HE D' ITALIA

Visti l'art. 17 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e
l'art. 33 del regolamento per la sua esecuzione appro-
vato con R. decreto del 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Visto il R. decreto del 20 settembre 1913, n. 1110;
Ritenuta l'opportunità di spostare la data della de-

terminazione dei prezzi di compenso nelle Borse di
commercio ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto
con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
All'art. 3 del R. decreto 20 settembre 1913, n. 1110,

ò sostituito il seguente:
« La risposta dei premi e l'inizio delle operazioni di

riporto hanno luogo nel quinto giorno non festivo che
precede la liquidazione.
« La determinazione dei prezzi di compenso si ety

fettua nel quarto giorno non festivo che precede la
liquidazione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggri
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
CAVASOLA - RUBOTI.

Viste, Il guardasigilli: D.ani.
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12 numero 5°l i della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visti gli agicoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. )87;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. .206 ;
Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
121.1 gudsletta ;

ýgi jpligerazione del Consiglio provinciale scola-
stico della provincia di Sassari, con la quale, in ap-
icaziŠËe llegli añicoli 43 della legge 4 giugno 1911,

u ÄR 48 M1 regoÏamento approvato con R. decreto
6 a rile 1913, n. 549, e degliirticoli 1 e seguenti del

approvato con Ps. decreto 1° agosto 1913,
n. 9 , sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
* ‡Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 920, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da

versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art. 3.
I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato

con la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico in data 30 gennajo 1914, i quali insegna-
no nelle scuole dei Comfmi la cui amministrazione
deve essere affidata al Consiglio scolastico, non com -
presi nall'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora
determinato l'ammontare del contributo annuale da ver-
sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
deÃza dei Coniuni stessi fino a quando a n ma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Sassari emanera coil le
norme previste dall'art. 30 del regolamento approvato
con R. decreto in data 1° agosto 1013, n. 930, il de-
creto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

agosto 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei c'on-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere pei•
loro conto gll'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di settembre successivo.

Art. 5.
raa dello Stato, a norma dell'art. 17 dellarcitata legge ;

Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

t rpto 1° agosto Igi3, p. 930 ;
Sulla proposta del >Tostro ministro, segretario di

Stato per la apubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'alaministrazione delle scuole eleplentari e popolari
iggggi dglla provincia di Sassari indicati nell'elenco

annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dai ministri della pubblica istruzione e del tesoro, è
affidata al Consiglio scolgstico della stessa Provincia

ti gli pffggi della legge 4 giugno 1911, n. 487; e

dei regolamenti pubblicati per l'applicazione della stessa
oggy, g ,cginiaciare 441 1° settembre 1914.

Art. 2.
Ë approvata la liquidazione dei contributi che cia-

oun Gomune deve annualmente versare alla tesoreria
eÍliËtÑfo a norma delÍ*ah. 1Ÿ della le e 4 giugno
11, n. |87, il cui amniontare riraane stabilito nella

omina ipdicata rispettivamente nell'elenco di cui al
âÑe qÃte"a icoÌo, salve le variazioni che potranno
EGiÏniëlite eisere apportate alÌa somma così cÌetei--

minata per effetto dell'a pplicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'arf. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nggggtesso elenco, annesso al presente decreto a

norma delParticolo primo è pure indicato il numero

Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica
por la provincia di Sassari formato per la prima ap-

plicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai IGli2 deÍl'gercig
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° settembre 1914 al

30 giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del þilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 20 luglio 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato

in sessione straordinaria per il 1° agosto successivo.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvaziono e non oltre il 10

agosto 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20

agosto 1914 e farà nei 10 giorni successivilo comunica-
zioni stabilite dall'art. 16 del citato regolaglepto del 1°
agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo clie il presento decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei tiocreti del Regno d italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANRO - RUBINI.
Visto, Il guardasigilli: DAar.
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l '

Provincia di Sassari

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pgs-
saggio delle scuole elementari all'Amininistrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle gcuole
e degli insegnanti.

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comuno Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
occ., a norma del al Monte pensioni a delle dpgliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg¯ scuole ins nauti
1911, n. 487 go 4 giugno 1911, nu- °Ñ

mero 487
I
I

l Aggius. ,. . . 2,947 34 196 Ol 3,143 33 5 3

2 Alh dei Sardi . . . . . . . . . . 1,830 67 93 40 1,930 07 3 2

3 Anela . . . . . 1,491 33 69 55 1,560 88 3 2

4 Ardara . 880 - 48 60 923 60 1 l

5 Bogori. . . . . . . I,9ß3 33 93 20 2,076 53 3 2

6, Berchidda . . . . . 4,198 62 243 86
. 4,442 49 5 4

7 Bessude . . . . 2,M5 94 98 61 2,244 55 2 2

8 Bitti. . . . . . . 10,822 88 625 79 11,498 67 11 8

9, Bolptana . . . . . . . . . . . . 5,780 26 302 25 6,082 51 7 5

10 Bonnanaro. . . . . . . . . . . . 1,gg1 78 89 87 1,781 €5 3 3

11 Bogo................ 6,24112 339.91 6,58103 7 7

14 Bortigiagas. . . . . . . . . . . . 1,414 - 80 64 1,491 64 3 2

13 Borutta
,. . . . . . . . . . . . . 1,189 - 45 60 1,225 €0 1 1

14. Bottidda.. . . . . . . . . . . . . 2,34g 68 109 19 2,454 87 3 2

15 Buddusò . . . . . . . . . . . . . 7,364 81 378 32 7,743 16 9 8

16 Bultei . . . . . . 5,241 17 247 05 5,488 22 6 6

17 Bulgi. . . . . . . . 1,410 - 05 16 1,483 16 2 2

18 Calangianus. . . . 4,653 31 202 33 4,915 67 9 6

19 Cargeghe. . 817 - 46 20 863 20 1 1

20 Castel Sardo
. . . . 3,3)3 83 197 89 3,541 72 4 4

21 Cheremule . . . . . 1,û83 68 77 03 1,760 71 2 2

22 Chiaromonti . . .
. 3,072 01 171 12 3,243 13 4 3

23 Codrongianus. . . . 1,535 34 72 21 1,627 55 2

24 Cossoine . . . . . . . . . . . . . 2.003 ll 97 01 2,105 13 4 4

25 Esporlatu . . . . . . . . . . . . .
894 - 46 20 910 20 1 | 1
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o

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ece, a norma del

,

al Monte pensioni a delle degliparag. 1 dell'art. 17 i norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno l911, nu-
mero 487

i
' I
I i

2ô Ga3telli . . . . . . . . . . . . . 1,168 - 67 08 1,235 08 2 / 2

27 Gavoi . . . . . . . 4,977 78 287 87 5,265 65 6 5

28 Giave
. . . . . . . . . 2,707 - 162 43 2,869 43 5 5

29 Irgoli . . 1,186 - 68 76 1,254 76 2 2

30 Ittireddu . . . 1,181 12 61 87 1,142 99 2 2

3l Ittiri. . . . , , , , . . . . . . . 11,083 61 664 15 11,947 16 11 - 11

32 Laerru. . . . . . . . . . . . . . 1,855 83 103 85 1,959 68 2 2

38 La Maddalena
. . . . . . . . . . 41,899 70 2,413 72 44 313 42 28 25

84 Lei . . . . . . . . 716 - 42 - 758 - 1 -

35 Loculi . . . . . . . . .
535 - 30 - 565 - I I

36 Lodà . . . . . . . . 1,747 12 71 23 l 818 35 2 -

37 Lodine
. . .

525 - 30 - 555 - 1 -

38 Lula.
. . . . . . . . . . . . . . 2,973 02 138 84 3 111 86 4 3

39 Mata . 2,272 - 86 52 2 359 52 2 2

40 Martis . . . . . . . . . . . . . . 1,280 - 72 60 I 352 60 2 2

41 Monteleone Rocca Doria . . . . . 017 - 50 40 95T40 1 I

di idonti
. . . . 7. . . . . 2,736 40 159 9) 2;89ò 39 4 3

43 Modes . . . . . . . 4 485 22 258 12 4;743 34 6 5

44 Muros . . . . . . . . 720 - 42 - 762- 1 1

Ab Nuchis . . . . . . 1,525 25 88 51 1,613 76 5 2

4ô Nugliedy San Nicolo . . . . . , . 2,883 33 146 - ' 3,029 33 4 4

4Í $41Vi . . . . . 3,891 12 204 i0 4,095 62 7 6

48 Òjne. . . . . . . 7,783 IS 474... 825Tl8 8 8

4 Ò $#Í*f. . . . . . - 1,334 46 81 87 1,466 $3 3 2

50 0 ko
. . . . . 980 - 46 20 T,028 20 1 1

51 Olzai. . . . . . . . . 1,797 68 74 21 1,811 89 2 .1

52 Onáni............... 800- 42- 842- 1 1

53 Onifat . . ;50 - 92 - 848 - 1 ----
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Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

.Ë Per stipendi, assegni, Per quota contributo
'e COMUN I ccc., a norma del al Monto pensioni a dello degli

parag. I dcll'art. 17 norma del parag. 2 Total
della legge 4 giugno tiell art. 17 della leg-

°
- scuolo insegnanti1911, 0. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

54 Orgosolo . . . . . . . . . . . . 4,359 64 265 74 4,625 38 5 5

55 Orosei . . . . . . . . . . . . . 1,895 01 110 71 2,005 72 3 3

56 Orotelli . . . . . . . . . . . . . 4,870 35 241 09 5,111 44 6 5

57 Orune
. . . . . . . . : . . . . 10,400 13 548 47 10,948 60 0 0

58 Osidda ............. 938- 42- 980- 1 -

59 Osilo . . . . . . . . . . . . . . 12, 22 80 716 68 13,239 48 14 12

00 Ossi . . . . . . . . . . . . . . 4,296 30 231 69 4,527 99 5 4

GI Padria . . . . . . . . . . . . . 3,097 85 144 27 3,242 12 4 3

62 Ploaghe . . . . . . . . . . . . 8,613 12 415 94 0,050 06 10 9

63 Portotorres . . . . . . . . . . . 10,319 37 564 20 10,883 66 11 11

64 Posada . . . . . . . . . . . . . 2,256 68 423 41 2,680 09 9 2

05 Putifigari . . . . . . . . . . . .
I,757 - 88 68 1,845 68 2 2

66 Romana . . . . . . . . . . . .
1,280 - 71 40 1,351 40 2 l

67 Santa Teresa Gallura . . , , . . 5,771 57 295 54 6,067 11 5 5

68 Sarule , . . . . . . . . . . . .
2,568 83 147 68 2,716 51 4 4

69 Sedini ............. 3,38501 19711 3,58312 6 4

70 Semestene . . . . . . . . . . . 1,400 - 63 - 1,463 - 2 2

71 Sennori . . . . . . . . . . . . 4,894 01 214 65 5,108 GG 6 5

72 Silanus . . . . . . . . . . . . .
3,788 00 183 88 3,972 78 5 5

73 Siligo ............. 2,530- 11581 2,64581 4 3

74 Siniscola . . . . . . . . . . . . 5,190 03 168 88 5,358 91 5 5

75 Sorso . . . . . . . . . . . . . . 13,539 66 778 30 14,318 02 15 15

76 Thiesi . . . . . . . . . . . . .
6,748 92 377 58 7,126 59 8 8

77 Tissi , . . . . . . . . . . . . .
1,454 12 104 47 1,559 59 2 2

78 Torpó . . . . . . . . . . . . .

1,091 12 204 37 1,295 49 3 ----

79 Torralba . . . . . . . . . . . .
1,646 67 95 81 1,742 48 3 3

80 Tula . . . . . . . . . . . . . .
2,096 67 69 21 2,183 88 3 3

8I Uri . . . . . . . . . . . . . .
2,246 34 103 09 2,351 43 2 2

82 Usini.............. 3,75717 19271 3,94088 5 5

Totale . . . 312,536336 17,386 27 229,022 63 375 315

Il ministro del tesoro Visto, d'ordine di Sua Maestà: 15 ministro della puóólica istruzions
RUUINI. DANEO.
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Il numero õ87 della raccoltra u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: MINISTERO DELLA GUERRA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dona Nazione
'RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 23 gennaio 1913, n. 42, con
il quale fit istituita una Commissione per lo studio del

regime doganale e dei trattati di commercio ;

Riconosciuta l'opportunità che della Commissione
predetta fàccia parte anche un rappresentante dell'in-
dustria serloa ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto
con i Nostri ministri delle finanze, degli affari esteri e
della marina :

Abbiamö decretato e decretiamo :

2 chiamato a far parte della Commissione Reale per
lo studio del regime doganale e dei trattati di com-
mercio;

Ferratio Angelo, vice presidente dell'Associazione
de11'industria e del commercio delle sete, in Milano.
Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto iiella raccolta ttfliciale delle loggi
e dei decreti <lel Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di össervarlo e di farlo osservare.

Dato a Rdma, addì 3 maggio 1914.

YITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - AVASOLA -- ËAVA -

DI SAN GIULIANO - MILLO.
Visto, Il guardasigilli: Dal.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiens in sunto il seguente R. decreto :

N. 593

Regio Decreto 10 magglo 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dei lavori pubblici, sono approvate
le disposizioni proibitive e penali contenute nello
statuto della Congregazione consorziale del cir-

condario idraulico della plovincia di Bologna, de-
nominato Scolo a destra dell'Idice.

SIINISTERO DELL°INTERNO

Commissione Reale yel ûššiio comunale e provinciale
AVVËBo.

Si rende noto, a chiunque possa avervi interesse, che nella seduta
del 27 giugno 1914, la Cotnmissione suindicata ha dichiarato 11 co-

mune di Carrodano in provincia di Genova, nello stato d'insolvenza
ai termini e per gli effetti delle Icggi 17 maggio 1900, n. 173 ed 8

luglio 1904, n. 356.

Itoma, 30 giugno 1914.
E presideñte
SCAMUZZI.

Dispositioni nel personale dipendeitid:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 15 giugno 191k:

Agliardi cav. Luigi, maggiore generale, comandante brigata Casale,
collocato in disponibilitå.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto delfll giugno 1914:

I seguenti capitani sono trasferiti nel corpo di státo maggiore:
Schenárdi Carlo -- Tua Agelo -- Baffigi Enrico - Carlini Carlo.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

Gandini cav. Guido, capitano, promosso maggiore.
Gandini cay. Guido, maggiore- Carossini cav. Gio. Battista, capitano
-· Giovenale Giacomo, id. - Mondelli cav. Costantino, tenente,
collocati a disposizione del Ministero degli affari esteri, dal E0

maggio 914, per assumere servizio nella gendarmeria ellenica.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 30 aprile 1914 :

Bianco-Crista Lodovico, sottotonento, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo dal 6 maggio 1914, cd inscritto fra gli
ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 10 maggio 1914:

Ballerini cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato in aspettativa
per infermith temporance provenienti da cause di servizio, a
sua domanda.

Cattaneo Gustavo, capitano, id. id. per infermitå tamporanee non

provenienti da cause di servizio.

Caperna Luigi, sottotenente, id. id. id. id., a sua domanda.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Sarzano cav. Pietro, tenente colonnello, in aspettativa per riduzione
di quadri, richiamato in servizio dal 30 aprile 1914.

Franchi Ernesto, capitano, callocato in aspettativa per informità

temporanee non provenienti da causo di servizio.
Severi Aldo, sottotenente, collocato in aspettativa per infermitå

temporanee non provenienti da cause di servizio, a sua do-

manda.
Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Mongini Camillo, capitano, collocato in aspettativa per informitä
temporanee non proveliicnti da cause di servizio.

Vianello Vittorio, id.,in aspettativa per riduzione di quattri, riellia-
mato in servizio dal 21 maggio 1914.

Pisacane Arduino, tenente, collmato irr aspettativa per infbrinith

temporanee non provenienti da cause di servizio.
Renier Pier Andrea, sottotenente, rettifleato il cognome e' nome

come segue: Renier nobiluomo patrizio veneto e signore di
Fossaragna Pier Andrea.

Stringano Francesco Saverio, id., rettificato il cognome come segue:
Strincano Francesco Saverio.

Con R. decreto del 21 maggio 1914:

Rescali cav. Annibale, maggiore, in aspettativa per infermità tem-

porance provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
dal 10 maggio 1914.

Piola Emilio, capitano, collocato in aspettativa per infermitä tem-
porance provenienti da cause di servizio.

Mascolo Pasquale, adttotenente, id. id, id, id.
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Con R. dccreto del 21 maggio 1914:

Di Bona Domenico, capitano, collocato in aspettativa per motivi
speëiali, a sua domanda.

De Stefano Ermando, sottotenente, id. id. per informità temporanee
non provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

I s3guenti tenenti nell'arma di fanterin cessato di essere a di-
sposizione del Ministero delle colonie:
Bonetti Carlo - Santini Gualterio.

Con R. deoreto del 4 giugno 1914 :

Ruocco Vincenzo, capitano, a disposizione del Ministero delle colonie,
cassa di essero a dispositione del suddetto Ministero.

GambassÌ ÈmiËo, tenente, collocato a disposizione dél Millistéro
delle colodie.

I seguenti uffleiali sono collocati a disposizione del Ministero delle
colonie, a loro domanda:
Aroamone Francesco - Ademollo-Lambrusebini Raffaello - Sacchi

Carlo - Guerrini Guerrino - Arena Francesco Antonio - Ar-
paja Umberto - Sioli Luigi - Contuzzi Francesco - Mari
Mario.

Con R. decreto dell'11 giugno 1914:

Nogrotto cav. Michele Paricle, tenente co'onnello, collocato in aspet-
tativa speciale, a sua domanda.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 18 giugno 1914:

Botto cav. Carlo, colonnello comandante del reggiménto cavalleggeri
guido, collocato, a sua domanda, in aspettativa per informith
temporaneo non provenienti da cause di servizio.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto dcI 29 marzo 1914:

Vicenzi Ivo, capitano, colloeato a disposizione del Ministero delle
colonie.

Con R. decreto del 10 maggio 1914:

Da Cuocis cav. Edoardo, capitano, collocato, a sua domanda, in
Mpettlitiva per motivi speciali.

Ñonroy Álberto, tellente, id., id. id. id.
Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Turchi Ñàzzarono, totiente, collocato, a sua domanda, in äspottátiva
per tuotivi speciali.

Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Grotti cav. Giuseppe, maggiore, collocato in aspettativa per infor-
milà tcmporancc non provenicati da cause di servizio.

Con R. decreto dell'Il giugno 1914:

Giuffrida cav. Luigi, uviggio':c, c Ilocato, a, sua domanda, in aspel-
tativa speciale.

Turtello cav. Plinio, id., in aspettativa, richiamato in servizio, dal-
l' 11 giugno 1911.

Arma de genio.
Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Dongo Paolo, c1pitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa per
int'ermità teniporanee provenienti da cause di servizio.

Personale permanente dei distretti.

Co:1 R. decreto del 2 febbraio 19'4:

Casati nob. dei marchesi cay. Carlo, mag2iore di cavallerio, in con-
gedo provvisorio, è annullato e considerato come non atv'enuto
il R. decreto 20 gennaia !011 cha lo collaeta il coagedoprov-
visorio, trasferito nel ruol3 da l periola!e permanente dei di
stretti.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 3792 del 31 ottobre 1913 col qualo
venne indetto l'esame d'idoneita per la promozione ad aiutanto
tecnico di 3a classe nelle Saline fra gli attuali capi salinari in base
alla disposizione e) di cui alla tabella G, n. 111, approvata colla
legge 5 giugno 1913, n. 511;
Vista detta legge nonché la disposizioni contenuta nel regelt-

mento 29 agosto 1897, n. 5'2, per il personale degli uffici finanziari
e nel regolamento 21 novembre 1908, n. 756, per la esecuzione del
testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice nominata col de-

creto Ministeriale n. 757 del 4 febbraio 1914;

Determina:

Sono dichiarati vincitori dell'essnie d'idomeità i seguenti can-
didati:

1° Casanova Pasquale, capo salinaro di única classe fransitbria,
con punti 7,50;

2° Colivicchi Giovanni, capa salinaro di unita claúde transitorid,
con punti 8,10.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.
Roma, 20 aprile 1914.

13 ministro
RAVA.
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COITOORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Vedutò il regolamento generale universitario approvato col Regio
deoreto 9 agosto 1910, n. 796;

Decreta:

È aperto il, concorso per professore straordinario alla cattedra
di zoologia nella R. Università di Roma.

I conoorrenti dovranno far pervenire a questo .Afinistero la loro

domanda in carta bollata da L. 1,213 non più tardi del 15 novem-
bre p. v. e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattiea;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cinque

esemplari¡ sarà consentita la presentazione di un minor numero di
esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio ;

d) it loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o fra questi dev' esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-

getto della cattedra messa a concorso.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, deváno inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
SVVISO.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche so presentate in tempo utile alle autorità

soolastiche locali od agli ufBci postali o ferroviari, o non saranno

neppure aseettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 30 giugno 1914.

Il ministro

I DANEO.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 9 agosto 1910, n. 796;

Decreta s

È aperto il concorso por professore ordinario alla cattedra di

zootecnia ed ezoognosia della scuola di medicina veterinaria an-

nossa alla R. Università di Pisa.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 5 novem-

bro 1914, e vi dovranno unire:
a) un'osposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli o delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime.in cin-

que esemplari; sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto

tempo ed esauriti in commercio;
d) il loro atto di nascita debitamente legalizzetto.

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi
slmono una memoria originalo concernento la disciplina che ô og-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accertate bozze di Númpa.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarå tenuto conto dello domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari; e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 giugno 1914.
Il ministf o

2 DANEO.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 23 luglio 1896, n. 412, sulla scuola di archeo-

logia presso la R. Università di Roma e sulle relative Borso di

studio;
Deoreta s

E aperto il concorso a due Borse di studio nellaseuola diarcheo-

logia presso la R. Umversità di Roma durante il triennio accade-

mico 1914-915, 1915-916 e 1916-917 con l'assegno di L. 1800 per cia.
souno dei primi due anni e di L. 3500 per il terzo anno, pagabili a
rato mensili posticipate.
Il concorso è per esame.
Sono ammessi al concorso coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere in una R. Università, o in un R. Istituto d'istruzione su-

periore.
I concorrenti dovranno far pervenire la loro domanda d'ammis-

sione al concorso coi relativi documenti a questo Ministero (Dire-
zione generale per l'istruzione superiore) non più tardi del 30 set-
tembro 1914.

La domanda dev'essare scritta in carta bollata da L. 1,22, portare
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente ed essere corre-

data del diploma, o di un regolare certificato della laurea in let-

tere, c del certilicato di cittadinanLa italiana, legalizzato a norma

dell'art. 150 del R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602.
Gli ammessi a concorso dovranno sostenere prove orali e scritte

in una delle discipline archeologiche (antichità ed epigrafia romana,
antichità ed epigrafia greca, archeologia dell'arte) a loro scelta, e

dimostrare, con documenti e con esami, di conoscere le due lingue
francese e tedesea.
A eiascuno degli ammessi al concorso Sark fatto noto il giorno

degli esami, i quali verranno dati presso l'Universita di Roma.

Roma, 27 giugno 1914.
Il ministro

DANEO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -Moreoledì, 1° Iuglio 1914

SEDUTA ANTIMERlDIANA

Presidenza del vice-presidente CARCANO.

La seduta comincia allo 10.

VALENZANi, segretario, leggo il processo verbalo della seduta anti-
nieridiana PDecedente, clie o approvato.
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ßeguito della discussione del disegno di legge : Provvedimenti tri-

,
butari.

RAVA, ministro delle finanze, dichiara di accettare l'emendamento
dell'onorevole Ancona e quella degli onorevoli Ruini e Pantano, i
quali con formule diverse vogliono modificare la tabella A, mante-
nendo per le successioni fra ascendenti e discendenti in linea retta
la tassa proporzionale di lire 1.60 fino alle lire 25,000.
CAMICRA, relatore, si associa in nome della Commissione.

MODIGLIANI, chiede sia rinnovata la votazione nomimale sul-
l'emendamento Beltrami. (Rumori).
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sull'emendamento del-

Pon. Beltrami alla classe VII, n. 3 della tabella perchó la tassa tra
fratelli e morelle sia elevata a lire undici.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:

Agnini .
Beltrami.

Cagnoni - Calda- Cappa - Casalini Giulio - Cavallari - Ca-
Vallera - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Comandini - Gugnolio.
De Giovamli - Dugoni.
Fauetmi - Ferri Giacomo.
Marangoni - Mazzoni - Merloni - Modigliani - Morgari -

Musatti.
Pescetti - Pirolini - Prampolini - Pucci.
Quaglino.
Samoggia - Savio - Sciorati - Sichel - Soglia.
Treves - Turati.

Rispondono No:

Abignente - Abozzi - Albanese - Amicarelli - Ancona - Angio-
lini - Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccolli Alfredo- Barnabei - Baslini - Battaglieri - Benaglio
- Bertarelli - Bert'ni - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bevione
- Bianchi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bonicelli -- Bor-
romeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier - Brandolini - Bruno
- Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Ca-

nevari - Cannavina - Cao-Pinua - Capaldo - Capitanio - Ca-

porali - Caputi - Cartia - Casolini Antonio - Cassuto - Cava-
guari - Cavina - Ceci - Celesia - Cermenati - Chidichimo -
Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Ci-
cogna a Cioffrese - Ciriani - Cinfielli - Cocco.Ortu -- Codacci-
Pisanelli - Corniani -- Cottafavi - CreJaro.
Da Como - Daneo - Dari - De Amicis - De Bellis - De Capi-

tani - Degli Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Nicola -
De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Francia - Di Giorgio
- Di Miraflori - Di Scalea - Dore.
Facchinetti - Facta - Facili - Falcioni - Falconi Gaetano -

Fazzi - Federzoni - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - For-
tunati- Fracekereta - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gallini - Gargiulo -- Giacobone - Giovannelli Edoardo
- Giuliani - Gortani - Gregoraci - Grippo - Grosso-Campana
- Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Joele.
Larussa - Leonardi - Libertini Pasquale - Longo - Lo Presti
- Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Magliano Mario - Manfredi - Manna - Manzoni - Marcello -

Mariotti - Martini - Masi - Maury - Meda - Mendaja-Miari
- Miccichè - Micheli - Milano Federico - Mirabelli - Molina -
Mondello - Mdntauti -- Monti-Guarnieri- Montresor - Morpurgo
- Mosca Gaetano - Mosti-Trotti.
Nova Cesare.
Orlando Sälvatore Odando Vittorio Emanuele - Ottavi.

Pais·Sera -- Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Paratore
- Parodi- Pastore - Patrizi - Peano - Penaisi - Perrone - Pe.

trillo- Picairilli - Pietravalle - Pipitone.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio- Rellini- Renda - Riccio Vincenzo
- Rindone - Rispoli - Rizza- Roi - Romania-Jacur - Rosadi -
Rossi Gaetano - Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini.

Sacobi - Salandra- Salterio - Sandrini - Santoliquido - Saroc·
chi - Saudino - Schanzer - Scialoja - Simoncelli - Sioli-Legnani
- Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi- Somaini - Sonnino- Spe.
ranza - Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - »Tedesco - Teodori
- Theodoli - Torlonia - Torre - Toscanelli - Tosti.

Vaccaro - Valenzani - Valvasori-Peroni - Vonzi - Veroni -

Vicini - Vignolo- Visocchi.
Zegretti.

Si é astenuto:

Sighieri.
Sono in congedo:

Adinolfi - Agnelli.
Baecelli Guido - Barzilai - Borti - Bonino -- Bonomi Paolo -

Bovetti.
Caron - Caso - Cassin - Celli - Chiaradia - Cicarelli - Congin.
Danieli - Del Balzo - De Ruggieri - Di Frasso - Di (Robilant &

Di Sant' Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Leoro -Longinotti.
Mango.
Ollandini.
Porcella - Pozzi.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Respoli.
Santamaria- Sciacca-Giardina - Suardi.

Vinaj.

Sono ammalati :

Campi - Cavazza --Chiaraviglio.
De Marinis -Di Francia,
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Ginori-Conti - Graziadei.
Lucehini.
Maraini - Morando - Morelli Enrico - Morelli-3ualtierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.
Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per ufficio puòblico :

Alessio.
Sanarelli.

PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione nominale
sull' emendamento dell' onorevole Beltrami al n. 3 della classe VII:

Votanti ..... .. . .... ...263
Astenuti .............. I

Maggioranza . . . . .
.

. .
.

. . .
132

Hanno risposto St . . . . . . 34
Hanno risposto Ko . . . . .

228

(La Camera respinge l' emendamento).
PRESIDENTE, pone in discussione gli emendamenti alla classe V

proposti dagli onorevoli Ruini e Pantano e dall' onorevole Ancona
Con tali emendamenti si propone che per le successioni in linea

retta la tassa proporzionale sia stabilita in lire 1.60 fino alle li-
re 25,000.
CALDA, nota che, spostandosi cosi la base della progressione, si

andrebbe incontro a grandi sperequationi, nelle stesso successioni
in linea retta.
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E' dunquo indispensabile coordinare questo omendamento, accet-
tató dal Góverito, con tutto 11 rimanonto della tabella.

Propone alla sua volta un subemendamento perchè la †,assa pro-
porzionale sia mantenuta nella misura presente sinä allo 25,000 lire ;

e òìð tãnto ÿer Ìe successioni in linea retta quanto þer quelle fra
coniugi.
ANCONA, chiarisce i dubbi elevati dall' onorevole Calda, dimo-

strandö ohe, adottindo l' emendamento dell' oratore sostanzialmente
idoñ¾ied ainello Ruini-Pantano, non si avranno maggiori spcre-
quã oni di iluelle, che g1à derivano dall'avvenuta abolizione degli
seaglioni.
L inÏoo mo.lo di evitare i troppi bruschi passaggi e le conseguenti

sperequazioni sarobbe quello diritornaro agli seaglioni.
-Nota poi che il suo emendamento parta uno sgravio del 25 per
cento, mentro il subemendamento dell'onorevole Calda limiterebbe
lo sgravio al 6.
RUINf, rileva egli puro che le osservazioni dell'onorevolo Calda ri-

guardano la questione degli scaglioni; questione che trovera la sua
sode all'articolo 3.

CALDA, crede oho il suo subemendamento debba essere posto a

partito per divisione.
-PRESIDENTE, avverte che su questo subemendamento é stata

chiesta la votazione nominale.

. SMANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede
doverose alcune dichiarazioni.
Non ha nulla da obiettare sulla discussione sinora fatta, come su

tutte quelle che si vorranno fare sui vari argomenti toonici.
Ma non può non notare che in qualunque altra occasione questo

emendamento sarebbe stato votato semplicemente per alzata e se-

duta. La domanda di votazione nominale ha dunque uno scopo evi-
dentemente defatigatorio.
Ora sulla gravc situazione, che così si viene a creare, il presi-

dento del Consiglio vuole richiamare l'attenzione del Parlamento o

del Paese.
In sostanza una esigua minoranza tende a paralizzare l'azione

del Parlamonto, il che vuol dire tutta la vita dello Stato ; e con

l'csercizio dei diritti regolamentari, spinto all'estremo limito, vuolo
imporro la sua volontà alla maggioranza della Camera o quindi del
Paese.
Ciò rappresenta la distruzione del sistema parlamontare, ed ha ca-

rattere sostanzialmente anarchico, con grave pregiudizio per tutte

quelle classi di cittadini e per quelle regioni, che at,tendono dal Par-
lamento l'approvazione di provvidenze lungamente attese ed invo-

cate, e con danno incalcolabile deI Paese.
Afferma che il Governo non può cedere in questa questione, pre-

cisamente perché si tratta non tanto di provvedere alla situazione
finanziaria (poicho le condizioni del Tesoro son tali che possono far

fronto ancora per parecchio tempo e senza danno a tutte le esi-

genze, anche senza i orovvedimenti in discussione) quanto di non

consentire ad un precedcate, che se dovesse prevalere, significhe-
rebbe la rovina delle istituzioni parlamentari.
Questa dichiarazione ha creduto doveroso di fare perchè da que-

sta tribuna si parla non solo al Parlamento, ma al Paese.
E su queste dichiarazioni richiama l'attenzione del Parlamento e

del Paese.
(Tutti i deputati, meno una parte dell'estrema sinistra, sorgono

in piedi, prorompono in calorosissimi prolungati e roiterati applausi).
CALDA dichiara che se la situaziono finanziaria fosse stata pro-

spettata con sincerità al Paese prinia dello clezioni, il Governo a-

Webbo 'avuto rägiollo di porre la questione nei icrmini in cui l'ha

p68ta oggi.
Má il aese fu tenuto all'oscuro sul costo reale dell'impresa li-

bica e sui sacriflei che sarebbe stata chiamata a sostenere per essa.

(Vivaci interruzioni del deputato Falcioni - Apostrofi fra alcuni

deputati di sinistra e di estrema sinistra - Richiami del Presiden-

to).
Afferma che, senza il risoluto atteggiamento assunto dal gruppo

socialista in Parlamento, la verità sulla situazione finanziaria non

sarebbe forse ancora stata detta.
La responsabilità di questo inganno ricade principalmente sull'o-

norevole Giolitti, il quale non avrebbe dovuto abbandonare il potere
senza avere prima assolto al dovere che compiendo l'impresalibioa,
si era assunto, e che anche oggi dovrebbe essere qui al suo posto
a rispondere degli atti suoi. Ma la stessa responsabilità si estende
al presente Gabinetto, composto di uomini, che hanno assecondato
la politica dell'onorevole Giolitti, e ne hanno accettata la eredità

politica senza beneficio d'inventario.
Afterma che il Pacse ó stato ingannato....
SACCHI, interrompendo, dichiara che la situaziono finanziaria fu

anche dal precedente Gabinetto prospettata con piena sincerità al

Pacso. (Vivissime approvazioni). Si ó voluto trar partito da una

questione di metodi contabili, su cui può esservi dissenso, per ten-
tare di tramutarla in una quistione di siacerità finanziaria. (Vivis-
simi approvazioni).
Osserva che anche la necessità di nuove tasso fu annunciata nel

programma, in base al quale furono indette lo elezioni generali.
Domanda, percho in luogo di adottare oggi una tattica, cho à la

negazione dello istituzioni parlamentari, i colleghi socialisti non sia-
no insorti contro la guerra libica, mentro essa si compieva (Vivis-
simi applausi).
Afferma poi che il precedente Ministero non ò fuggito, ma, ces-

sata la ragione politica della sua permanenza al potere, si é ritirato
apprezzando la mutata situazione e rendendo omaggio alla volontà
del Parlamento. Ed il partito radicale, che, col suo atteggiamento...
(A questo punto l'onorevole Samoggia rivolge un'apostrot'e al de-

putato Sacchi - Da tutti i banchi si lanciano apostrofi ed invettivo
contro l' interruttore - Molti deputati si dirigono verso l'estrema

sinistra - Viva c prolungata agitazione).
PRESIDENTE, invita tutti i deputati alla calma, e invita l'ono-

revole Samoggia a spiegare la sua frase.

SAMOGGIA, per togliere ogni equivoco dichiara che nella sua

frase non vi era nessuna intenzíone di offendere (Vivissimi rumori)
un uomo, che ama o stima, quale è l'onorevole Sacchi, ma sempli-
cemente la espressione del suo rammarico nell udire dichiarazioni,
che, pur pronunciato in perfetta buona fede, non rispondevano alla
realtà dello cose. (Proteste - Commenti).
PRESlDENTE, dichiara osaurito l' incidente.

SACCHI, continuando nel suo fatto personale, dichiara di aver

creduto suo dovere respingere le accuse mosse da una parto della

Camera al precedente Gabinetto.
Non si giu Uca la politica di un Gabinetto se non mettendo in

relaziono lo condizioni interno con quelle della situazione interna-
zionale. (Applausi).
Avverte poi l' Estrema Sinistra che nessuna pressione tributaria

può essere gravosa al Paese quanto la decadonzo del prestigio par-
lamentaro.
11 Paese non ha tanto bisogno di non essere chiamato al paga-

mento di nuove tasse, quanto di avere assicurate quelle condizioni
di calma, d'ordine, di legalità, che sono necessarie per lo sviluppo
delle sue energie economiche e morali. (Vivissimi e prolungati ap-
plausi -- Moltissimi deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
CALDA, riprendendo il suo discorso, ripete che il Governo doveva

far conoscere con tutta sincerità al corpo elettorale la vera situa-
zione finanziaria senza lavarla con espedienti ed artifici contabili.
L'avere obbligato il Governo a dire, se noa tutta, parte almeno

della vorità, ò la conseguenza del contegno suo o dei suoi amici.
E questo é un grando vantaggio per il prostigio dcll' istituto par-
Iamentare, in quanto che sarà monito per i Governi futuri esser
sommamente pericoloso celare la verità.
Di fronte alla gravità del momento presente, o solenne errore

afTrontare con provvedimenti monchi ed incompleti la questione
finanziaria, che deve essere, invece, risoluta con una riforma tri-
butaria generale.
Non dubita, a questo proposito, dello promosso fatte dall'onorc-
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Vole Salandra, ma dubita che la maggioranza sia per seguirlo. Ed
è per questo che il rinvio a novembre dei provvedimenti proposti
renderebbe più facile l'approvazione della grande riforma tributa-

ria; che sola permetterà di affrontare il problema delle riformo
sociali.
Constata che ormai il Governo fa solamente una questione di

prostigio; ma d'altra parte esso non può non riconoscere che i
provvedimenti proposti meritano ancora più profondo e maturo
studio.
Così essendo, l'oratore crede che il Governo potrebbe, senza meno-

mazione del suo prestigio, consentire al rinvio del disegiio di legge.
Non sarebbo la vittoria del socialismo; sarchbo semplicemento

la vittoria act brion senso.

Dichiara pertanto di non potero accottare l'appello del presidento
del Consiglio. Egli cd i suoi amici continuoranno a seguire la loro
strada. (Vivissimi rumori).
In ogni caso sia il Pacso giudice tra il Governo e l'Estrema Si-

nistra. (Approvazioni all'estrema sinistra - Commenti - Rumori

vivissimi).
CHIESA EUGENIO, deve dichiarare lo ragioni, per le quali egli

ed i suoi amici repubblicani appoggiano il partito socialista nella
sua linea di condotta.
Afferma che quella sua e dei suoi amici politici, non è opposi-

ziono al Ministero, ma opposizione istituzionate.
Chiede al Governo so accetta l'inchiesta parlamentare sulle spese

di Libia diretta ad accertare quanto e come si è speso; o se sia

disposto a dichiarare quali sono i limiti dolla spesa e quale è il
vero sacrificio che si chiedo al Paese.
Divorsamente, egli ed i suoi amici continueranno ad opporsi con

qualunque mezzo consentito dal regolamento, al provvedimenti tri-
butari proposti.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell' Interno, crede

necessario pocho parolo di replica.
IIa già dichiarato che non trattasi di vedere so la leggo sia buona

o cattiva, ma bensi se sia ammissibile un metodo, pel quale una
minoranza pretende impedire al Parlamento di deliberare. (Ap-
provazioni).
Se questo precedente avesse a prevalere, sarebbero vulnerate a

morte lo istituzioni parlamentari. All'onorevolo Eugenio Chiesa, che
ha dichiarato di fare un'opposizione istituzionale raponde una cosa

sóla: tedoli al prestato giuramento il ministero e la maggioranza
sono risoluti a difendere le patrie istituzioni. (Vivissime approva-
zioni e vivi applausi - Rumori all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, domanda all'onorevolo Calda se insista nella sua

richlosta di votazione nominale.

CALDA, insisto.
PR1tSIDENTE, indice la votazione nominale sulla prima parte del

subemendamento dell'on. Calda, col qualo si propono che la tassa

Proporzionalo di liro 1,60 sia mantenuta fluo a 25 mila liro per le
successioni tra coniugi.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:
Agnini.
Beltrami.

Cagnoni - Calda - Cappa - Casalini Giulio - Cavallari - Ca-
Vallät'a - Chicsa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Comandini
- Cugnolio.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Marangoni - Mazzoni - Merloni - l\Iodigliani - Morgari -
Musatti.
Parisini - Pirolini.

Sartdggia - Savio - Sciorati - Sichel - Soglia.
Treves - Turati.

Rispondono No:

Abbruzzoso - Abignento - Abisso - Abozzi - Albancsc - Ami-

carelli - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Anglo-
lini - Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Asten o.

Baccelli Alfredo - Baragiola -Barnabei-Baslini-natidglie i
- Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertini - Be gliàË-
Bettoni - Bevione - Bianchi Leonardo - Bianegini - ÈÈÀai i
- Bissolati - Bonicelli - Borromeo - Borsarálli - B ellf-
Bouvier - Brandolini - Brezzi - Bruno - Buccelli - Eti6eini
Icilio - Buonvino.
Caecialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Camera - Ca-

meroni - Canovari - Cao-Pinna - Capitanio - Caputi - Cartia
- Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina - Goog -
Colesia - Colli - Cermenati - Chidichimo - Chintienti - Cla ei
Gaspero - Ciccarone - Cicogna - CiofTreso - G iaÀi Çiu 1
- Cocco-Ortu - Codacci Pisanelli - Corniani - Cottafag -
Credaro.
Da Como - Danco - Dari - Oc Alnicis - De Capitani - Dggli

Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Nava Giuseppe - De Ni..
cola - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco
- Di Giorgio - Di Miratiori - Di Palma - Di Scaloa.
Facchinetti --- Facta - Facili - Falcioni - Falconi Gaetano -

Fazzi - Federzoni - Fora - Finocchiaro-Aprile Andna - Fornari
- Fortunati - Fraccacreta - Fradoletto - Frisoni - Frugoni -
Fusinato.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo -Gerini - Giacobone
- Giuliani - Gortani - Gregoraci -- Grippo - Grosso-Campana
- Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Joele.

La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Libertini Pasquale
- Longo - Lo Presti - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Magliano Mario - Manfredi - Manna -- Manzoni - Marazzi -

Marcello - Mariotti - Martini - Masciantonio - Masi - Materi
- Mauro - Maury - l\lazzarella - Meda - Mcuda,ja - Miari -
Miecieho - Micheli - Milano Foderico - Mirabc11i - Molina -

Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - hÏoËisani
- Morpurgo - Mosea Gaetano - Mosea Tommaso - Kurialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuolo - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Paparo - Paratore - Pa-

rodi - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi - Peano - Pon-
nisi - Perrone - Petrillo - Piceirilli - PÍetravalle - ËietriŠni
- Pipitone - Porzio - Pozzi.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rin-

done - Rispoli - Rizza - Roi - Romaniu-Jacur - Rosadi -

Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubini -- Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliqiiido

Sarrocchi - Saudino - Schanzer - Scialoja - Simoncelli - ÈIOÌi-Lo-
gnáni - Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi - Somaini - Son-

nino - Speranza - Stoppato.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Todesco - Teo-

dori - Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tos i-
nelli - Tosti.
Vaccaro - Valvassori-Poroni - Venzi- Veroni - Vicini - Vi-

gnolo - Visocchi.

Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo :

Adinolfl - Agnelli - Altobelli - Arlotta.
Baccelli Guido - Balsano - Barzilai - Berti - Bouino - Bo-

nomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.
Capoco-Minutolo - Caron - caso - Cassin - Chiaradia - Ci-

carellí - Colonna di Cesaro - Congiu - Cotugno - Curéeno.
Danieli - Del Balzo - Delle Plane - Dentice - De Ruggieri
- Di Frasso - Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
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Gazzelli - Giordano - Giretti - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Mango - Mdiani.
OllandinL
Porcella.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone- Salvagnini- Santamaria- Schiavon - Sciacca-Giar-

dina - Snardi.

Vigna - Vinaj.
ßono ammalati :

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Ginori-Conti - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gual-

tierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.
Rastelli - Ronchetti -- Rossi Cesare.

Assenti per u//icio pubblico:
Alessio.
Bellotti.
Cimorelli.
Sanarelli - Sanjust.
PRESIDISNTE, comunica il risultamento della votazione nominale

sulla prima parte del subemendamento dell'onorevolo Calda :

Votanti........279
Hanno risposto 81 . . .

31
Hanno risposto No . .

• 248

(La Camera respinge la prima parto del subemendamento dell'o-
norevole Calda).
Pone a partito la seconda parte del subemendamento dell'onore-

Vole Calda perchó la tassa proporzionale di lire 1.60 per conto sia
mantenuta fino e 25 mila lire por lo successioni in linea retta.
Questa seconda parte riproduce l' emendamento degli onorevoli

Ancona e Ruini che è stato accettato dal Governo.
(E approvata).
La seduta termina alle 13.

SEDUTA PO31ERIDIANA.

Presidenza del Vice-presidente CAPPELLI.

La sedu‡a comincia alle 15.5.
DE AMlCIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di

iori.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Dopo lunghi mesi di sofferenze
sopportate con animo forte, si è spento oggi in Napoli il nostro
collega, onorevole Luigi De Seba, che da quattro legislature rap-
presentava tra noi il collegio di Paola e dava esempio apprezzato
di grande operosità e di alto senso del dovere.
Nel darne a voi, onorevoli colleghi, il triste annunzio, il mio

cuore è vivamente addolorato; perchó Luigi De Seta era caro a noi
tutti per la nobile borta del suo animo, per la squisita cortesia dei
modi, por la grande modestia che lo adornava.
Nato in Acquappesa, nel 1857, dopo percorso con onore gli studi

e ditenuto il diploma di ingegnere, l' affetto dei conterranei lo
chiamò ai pubblici uflici; nei quali porto la maggiare attivilà ed
if~più liob11e disiateresse.
Nèlla XXÏ legis1(üra fu eÏetto deputato, e non mai da quel

nittneato ebbe a mancargli la tidueig degli elettori.

Alla Camera fu chiamato a far parte di Commissioni importanti,
diede il proprio contributo alla iniziativa parlamentare presentando
un disegno di legge sulP esercizio delle professioni di ingegnere e

d'architetto, argomento che ancora oggi è oggetto delle nostre di-
scussioni.
Nella XXlII legislatura fu anche membro della Giunta generale

del bilancio, dal quale uffleio passò a far parte del Governo como

sottosegretario di Stato per i lavori pubblici.
Ma un terribile male ne minava la esistenza, tanto che in questa

sessione egli non poth nemmeno venire a prestare giuramento.
Dopo un seguito di notizie sempre più cristi ci giunge oggi il

doloroso annunzio della sua fine.
So d'interpretare il sentimento vostro, onorevoli colleghi, vol-

gendo un pensiero di profondo rimpianto a questo nostro diletto

collega, che nella sua breve vita diede esempio di animo virtuoso
e di grande rettitudine. (Vive approvazioni).
FERA, a come della deputazione calabrese rivolge un mesto sa-

luto alla memoria di Luigi De Seta, che fu nobile esempio di pub-
bliche e private virtù e del più assoluto disinteresse, tantoché morl
in onorata austera povertà. (Vive approvazioni).
SACCHI, ebbe per molti anni Luigi De Seta a collaboratore nel

Dicastero dei lavori pubblici, e potè apprezzarne la indefessa ope-
rosità, la probita scrupolosa.
La Camera serberà memoria di lui, cd avrà per la nobile regio-

ne Calabresò quella stessa amorevole sollecitudine, che Pestinto, con
amore di figlio, aveva dedicato al suo progresso civile ed econo-
mico.

Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-
miglia e alla città di Paola. (Vive approvazioni).
CIUFFELLI, ministro di lavori pubblici, si associa, in nome del

Governo, ai sentimenti espressi dai precedenti oratori. Ricorda
anch'egli le altissime benemerenze, cho Luigi De Seta seppe acqui-
starsi, come uomo di Governo, e come rappresentante di quello Ca-
labrie, che proprio in questi giorni han festeggiato il compimento
di opere, che egli per il bene pubblico aveva cosi vivamente cal-

deggiato. (Vivissime approvazioni).
PRESIDENTE, mette a partito la proposta di condoglianze fatta

dall'onorevole Sacchi.

(La Camera approva).
GRANDI, ministro della guerra. Onorevoli deputati, col cuore

profondamente rattristato e con la più viva commozione, compio 11
doloroso ufficio di partecipare alla Camera la morte improvvisa del
tenente generale, cavaliere Alberto Pollio, capo di stato maggiore
dell' esercito, avvenuta stamane, per paralisi cardiaca, in Torino,
dove si era recato per ufficio della sua altissima carica.
L'animo non mi regge nel ricordare, in questo momento ango-

scioso per l'esercito e per il paese le virtu militari e civili dell'il-
lustre estinto, l' opera da lui compiuta e come esimio scrittore e

come comandante di truppe, e soprattutto come capo di stato mag-
glore dell'escroito; carica che egli copriva da sei anni, e riella
quale profuse tutta l'attività del suo ingegno multiforme, tutta la
larga e lucida mente, tutta l' instancabile attività, della sua fibra
robustissima, tutta la fede, che egli ebbe sempre nella grandezza
dell'esercito, in cui vedeva rispecchiata la grandezza della patria.
(Approvazioni).
Soprattutto all'impulso sapiente e alla personale opera del gene-

rale Pollio é dovuta la perfetta preparazione militare della nostra
ultima impresa, preparazione che ha formato l'ammirazione di
quanti iû Europa e fuori sono versati nelle discipline militari. A
lui adunque vada l'onore c la gloria dei nostri successi. (Approva-
zioni).
La sua morte è per l'esercito un lutto e ad uti tempo una per-

dita gravissima, poichè egli era uno dei nostri più valenti e colti
generali. La sua dottrina nelle discipline militari era univel'sal-
mente conosciuta anche all'estero, dove le -sue opere ebbero l'onore
di parecchie traduzioni.
Egli aveva tutte le qualita dell'uomo di guerra: serenità d'animo,
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fermezza di carattere, prontezza d'intuito, abilità di comando,
ascendente sugli inferiori, dai quali era amato e stimato.

Onore dunque alla sua memoria, che sopravviverà a lungo nelle
file dell'esercito, ed alla quale l' esercito tutto rende solenne e re-

Verente omaggio. (Vivissime approvazioni).
PRESIDIOTE. Con animo commosso la Camera ha appreso la tri-

ste notizia della morte improvvisa del generale Pollio. Uomo uni-

versalmente stimato per le sue grandi virtù militari, scrittore in-
signe di opere militari, tra le quali una delle più nobili e più note
é il libro sulla battaglia di Waterloo, tradotto in tutte le lingue
d'Europa, il generale Pollio è stato onore dell'esercito; a lui, come
bene ha detto il ministro dolla guerra, va in gran parte il vanto e

l'onore dell'organizzazione del nostro esercito per la impresa di

Libia.
In nome della Camera mando un commosso saluto alla memoria

dell'estinto, ed un saluto mando anche all'esercito, che lo rimpiaa-
gerà por lunghi anni. (Vivissime approvazioni).
MASI, estimatore ed amico del generale Pollio, afTerma che con

lui è scomparsa una grande anima di soldato e di italiano.

No ricorda lo altissime doti, e l'opera indefessa, tutta volta alla

preparazione dell'esercito, che volle pari agli alti destini del nostro
Paese. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Sarà mia cura di inviare le condoglianze della Ca-

mera alla famiglia del compianto generale Pollio.

Presentazione di un disegno di legge.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno di
legge :
Proroga a tutto l'esercizio 1914-1: de.lc disposizioni degli articoli
le 2 della legge 20 marzo 1913, n. 206.

Interrogazioni.

ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-
revole Scialoja espone che effettivamente è stata avanzata la pre-
tesa di cavar pietra dal Monte Cumano per i lavori della bonifica

di Licola.
Ma assicura che la locale sopraintendenza delle antichità e delle

belle arti vigila attentamente afflachè nessun danno possa derivare

ai monumetti ed ai ricordi dello storico e fatidico monte.

SCIALOJA, si augura che non esista nessuna concessione, che per
nessun titolo autorizzi l'estrazione di materiale dal Monte Cumano,
con danno inevitabile di quella zona storicamente ed archeologica-
mente così importante.
Se vi fosse, si augura che sia senz'altro revocata.
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onorevole Fe-

derzoni dichiara che circa l'esclusione di uno studioso dall'archivio

di Stato a Firenze pende un ricorso presso il Consiglio di Stato.

Ogni riserbo s'impone perciò fino a quando quel Consesso non sia-
si pronunciato.
FEDERZONI, deplora vivamente quel provvedimento, che suscito

nobili e generali proteste nel mondo degli studiosi.
Invoca una sollecita rit'orma del regolamento sugli Archivi di Sta-

to, inspirata ad un maggior rispetto dei diritti degli studi e della

libera critica.
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onorevole Eu-

genio Chiesa dichiara che le condizioni fatte agli operai italiani la-
voranti nella seconda galleria del Sempione sono quelle risultanti

dal concordato, con cui fu posto fine allo sciopero dell'aprile scorso.
Assicura poi che il Governo Italiano non manca di vigilare scru-

polosamente e continuamente sul trattamento fatto a quegli oporai
allo scopo di tutelarli nel modo più provvido ed efficace possibile.
VISOCCHi, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, aggiungo

che i lavori della seconda galleria del Sempione sono eseguiti dalle
Ferrovie federali svizzere, e at termini della convenzione 16 mag-

gio 1903 intervenuta tra il Governosvizzero ed il Governoitaliano,
a quest'ultimo é riservato esclusivamente il diritto d'ispezione tec-
nica sull'andamento.dei lavori.

Tale ispezione si compie regolarmente; ed il delegato tecnico non
manca, quando si presenti l'occasione d'interporre in via -amiche-

vole i suoi buoni utlici a favore degli operai italiani,benchèladet-
ta convenziono escluda ogni ingerenza nostra nei rapporti tra ope-
rai ed impresa.
CHIESA EUGENIO, nota che quella massa di operai nostri conna-

zionali trovasi pressoeha abbandonata, mentre attende a lavoro pe-
nosissimo e pericoloso, e conduce una vita molto stentata.
Proclama la necessitä di darle amorevole ed energica assistenza,

sia per assicurare il completo mantenimento dei patti conclusie do-
po lo seiopero, sia per evitare i pericoli, cui possono essere esposti
per irregolare esecuzione delle opere, alle quali gli operai italiani
sono addetti.
FALCIONI, per tatto personale, ricorda le vicende delle trattative

per la composizione di quello seiopero, alla quale egli ebbe ad ado.

perarsi insieme con l'onorevole Chiesa ; ed esprime fiducia che sa-

ranno presto integralmente accolti i desideri degli operai ita-
liani.

Nota che gli operai italiani, che lavorano al Sempione hanno mer-
cedi non inadeguato, e sono officacemente tutelati dai funzionari

preposti aH'ispezione sui lavori di quella galleria.
È soddisfatto delle dichiarazioni del Governo. (Approvazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di leggo: Provvedimenti tri-
butari.

PRESIDENTE, pone in votazione l'emendamento dell'on. Cavallari
alla classe IV, n. 2, della tabella perchè la tassa proporzionale sulle
successioni fra coniugi sia determinata in L. 1.60.
Annuncia che su questo emendamento é stata chiesta la votaziono

nominale.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama.

Agnini - Arcà.
Rispondono s2 :

Beltrami - Bonardi.

Cagnoni - Calda- Cappa - Ossalini Giulio - Cavallari- Chiesa
Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Comandini - Cugnolio.
De Giovanni.
Faustini.

Marangoni - Merloni - Modigliani - Morgari - Musatti.
Pansini - Pescetti - Pirolini - Prampolini - Pucci.

Quaglino.
Raimondo.

Samoggia - Savio - Soglia.
Trev<s - Turati.

Rispondono no:

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Albanese -

Amicarelli - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Appiani
- Arrigoni - Artom - Astengo.
Baragiola - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Benaglio -

Berlingieri - Bertini - Bertolini - Bettolo - Bottoni - Bevione
- Bianchi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bonieelli - BO-

nomi Ivanoe -- Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier. -

Brandolini - Brezzi - Buccelli - Buonini Icilio - BuonVino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Camera - Can-

navina - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Caporali - Cap-
pelli - Caputi - Carcano - Cartia - Casolini Antonio - Cas-
suto - Cavagnari - Cavina - Ceci - Celesia - Celli - Germe-
nati - Chidichimo - Chimienti - Ciacci Gaspero - Clappi An-
selmo - Ciccarone - Cicogna - Cimorelli - Ciriani -- Cirmeni
- Ciuffelli - Codacei-Pisonelli - Colonna Di Cesaró - Corniani
- Cottafavi - Credaro.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Bellis - Da Capitani -

Degli Occhi - Dell'Acqua - Dolla Pietra - De Vito - Di Bagno
- Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di Giorgio - Di Nira-

flori - Di Palma - Di Scalea.
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Faccllinetti - Facta - .Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano
- Fazzi - Feder oni - fornari - Fraccacrota - Fradeletto -
- Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Galli¾i - Gambarotta - Giacobone - Ginori-Conti -

Gioviñelli Edoardo - Giuliani - Gortani - Gregoraci - Grippo
- Gr,ossgCampana - Guglielmi - Guicciardini.
ÏIierschel.

.

Indri - Iniimorati.
Joele.
La Ågna - Larussa - La Via - Loonardi - Libertini Pa-

elluala - Longo - Lo Presti - Luciani - Lucifero - Luz-
zatti.

Magliano Mario - Manfredi - Manna - Manzoni - Marazzi -
Marcello - Marchesano - Mariotti -'Martini - Masi - Materi
- MÅùi'o - Afazzarella - Meda - Medici del Vaseello - Mondaja
- Miari - Miecichó - Micheli - Milano Federico - Mirabelli
- Molina - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Mor-
purgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Mosti-Trotti - Mu-
rialdi.

Ñav'À Cesare - Negrotto.
Orlaido Salvatore - Ottavi.
Pais-Sera - Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Para-

tore - Paroli - Pastore - Patrizi - Pavia - Poano --- Pennisi
- Perrone - Petrillo - Piccirilli - Pietravalle -- Pietriboni -
Pipitone - Porzio - Pozzi.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Renda - Riccio Vincenzo
- Rindone - Rizza - Rodinò - Romanin-Jacue - Rosadi -
Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli - Ru-
Lini - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliquida - Sar-

rocchi - Saudino - Schanzer - Seiacca-Giardina - Scialoja -
Simoncelli - Sioli-Legnani - Soderini - Solidati-Tiburzi - So-
maini - Sonnino - Speranza - Stoppato.
Talamo --- Tassara - Taverna - Todesco - Teodori - Teso
- Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ve-

roni - Vieini - Vignolo - Visocehi.
Zaccagnino - Zegretti.

Si astiene ;

Sighieri.

ßono in congedo:
Adinolfi - Agnelli - Altobelli - Arlotta.
Baccelli Guido - 3alsano - Barzilai - Betti - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.
Capece-Minutolo - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-

carelÍl
- Congiu - Cotugno - Ctureno.

Danieli - Del Balzo - Del'e Plane - Dentice - De Ruggieri -
Di Frasso - Di Robilant- Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
GizË\li - Giordano --- Girotti - Goglio -- Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
M44go - Millani.
Ollät)(Ini.
Porbèlla.
ËaiiiþolÑ Z Rissetti - Rigono - Romeo - Raspoli.
Bildinorie - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.
Vigna - Viriaj.

Sono aimnalati:

Cainpl - Cavaizt - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.
Fladoòhiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
GÀÏfegd Graziadei.
Lucchini.

Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Enrica - l\Iorelli-Gual-
tieretti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.
Rastelli -- Roachetti - Rossi Cesare.

Assenti per ufficio pubblico :

Alessio.
Belotti.
Sanarelli - Sanjust.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul-

l'emendamento dell'on. Cavallari alla classe IV, n. 2:

Votanti ...........277
Si sono astenutt

. . . . . . .
1

Ifanno risposto s2
, , . . . . 33

Hanno risposto no
. . . . . .

244

(La Camera non approva).
Pane in votazione l'emondamento proposto dall'onorevolo neltrami

alla classe VII, n. 4 della tabella, che determina in lire 13 la tassa
per le successioni fra zii e nipoti.
Anche su questo emendamento o stata chiesta la votazione no-

minale.
GUGLIEL3U, segretario, fa la chiama.

Risposero si:
Againi - Arcà.

.

Beltrami - Bonardi.
Cagnoni - Calda -- Cappa - Casalini Giulio - Cavallari - Chiesa

Pietro - Ciccolti - Comandini.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Alarangoal - 3ferloni - Modigliani - 3Iusatti.
Pansini - Pirolini - Prampolini.
Quaglino.
Samoggia - Savio - Seiorati - Sichel - Soglia.
Turati.

Risposero no :

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Albanese -
Amicarelli - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Ap-
piani - Arrigoni - Arrivabeno - Astengo.
Baeeelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Battaglieri
- Benaglio - Bertarelli -- Bertini - Bertolini - Bettolo - Bet-
toni - Bevione - Bianchi Leonardo - Bianchini - Biguami -
Bonicelli - Barromeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bran-
dalini - Brezzi - Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - C:dlaini - Camagna - Camera - Ca-

meroni - Cannavina - Cao.Pinna -- Capal lo --- Capitanio - Ca-
porali - Caputi - Carcano - Cartia - Casolini Antonio - Cas-
suto - Cavagnari - Cavina - Ceci - Celesia - Colli - Cerme-
nati - Chidichimo -- Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo
- Ciccarone - Cicogna - Cimorelli - Cirlani - Cirmeni -
Ciuffelli - Coeco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarb
- Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Danoo - De Capitani - Degli Occhi - Dell'Acqua
- Della Pietra - De Nicola - De Vito - Di Campolattaro - Di
Caporiacco - Di Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Di Scalea
- Dore.

Facchinetti - Faelli - Falcioni - Fazzi - Federzoni - Fera
- Finocchiaro-Aprde Andrea - Fornari - Fortunati - Fracca-
creta --- Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusiaato.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gerial - Giacobone -Ginori-

Conti - Giovanelli Edoardo - Gortani - Gregoraci - Grippo -
Grosso-Campana - GuglicImi - Guicciardini.
Ilierschel.
Indri - Janamorati.
La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi -. Libertini Pa-

squalo - Longo - Lo Presti - Luciani - Lucifero -- Luzzatti.
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Magliano Mario - Manfredi - Manna - Manzoni - Marazzi -

Marecllo - Mariotti - Martini - Masciantonio - Masi - Materi
- Mauro - Maury - Mazzarella - Medici Del Vascello - Mou-

daja - Miari - Micciché - Micheli - Milano Federico - Mira-

belli - Molina - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor -

Morisani - Morpurgo - Mo:ca Gaetano - Mosaa Tommaso - Mu-

rialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.

Pais Serra - Pala -- Pallastrelli - Pantano - Paratore - Pa-

rodi - Pastore - Patrizi - Pavia - Peano - Ponnisi - Perrone
- Petrillo - Piccirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone -
Porcella - Porzio - Pozzi.
Quatta - Queirolo.
Itaineri - Rava - Reggio - Rollini - Renda - Riecio Vincenzo
- Rindone - Rizza - Rodino - Roi - Romania-Jacur - Rosadi
- Rossi Gaetano - Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini.

Sacchi - Salandra - Salterio - Santoliquido - Sarrocchi -

Saudino - Schanzer - Seiacea-Giardina - Scialoja - Simoncelli
- Sioli-Legnani - Sipari - Soderini -- Solidati-Tiburzi - Somaini
- Speranza - Stoppato.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Tedesco - Teo-

dori - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tosti.
Vaccato - Valenzani - Valignani --- Valvassori-Peroni - Ven-

ditti - Veroni - Vicini - Vignolo - Visoechi.
Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo:

Adinolfl - Agnelli - Altabelli - Arlotta.
Baceelli Guido - Balsano - Birzilai - Berti - ßonino - Bo-

nomi Paolo - Bovetti -- Brizzolesi.

Capece-Minutolo - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-
carelli - Congiu - Cotugno - Curreno.
Danioli - Del Balzo - Delle Piano - Dentico - De Ruggieri -

Di Frasso - Di Robilant - Di Sant'Onofrio.

Falletti - Fiamberii.
Gazalli - Giordano - Giretti - Goglio - Geassi.

Landucci - Larizza - Leone - Loero - Lalginotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.
kampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspali.
Salimona - Salvagniai - Santamaril - Schiavon - Suardi.

Vigna - Vinaj.

ßono ammalati:

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.

Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Graziadei.
Luschini.
Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Enrico -- Morejl:-Gual-

tierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzallo.

Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per ufficio pubblico :

Alessio.
Belotti.
Sanatelli - Sanjui6.

PRESIDENTE comuni3a il risultato della votazione nomicalo sul-

1omendamento dell'on. Deltrami alla classe Vll, numero 4:

Presenti . . . . . .
. . . .

275

Maggioranza.............138
IIauno risposto si

. . . .
29

Harino rispos'a no . . .
,
243

(La Camera non approva).

Pone a partito il successivo emendamento dello stesso onorevolo
Beltrami, che alla classe VH, u. 5, propone perchè la tassa.per le

successioni fra prozii o pronipoti e cugini germani sia portata a

L 16.

Anche su questo emendamento é stata chiesta la votazione nomi-
nale.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Againi - Arch.
Bonardi.

Cagnoni - Calda - Coppa - Casalini Giulio - Cavallari -

Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Comandini.

De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Marangoni - Mazzoni - Merloni - Modigliani - Musatti.
Pescotti - Prampolini.
Quaglino.
Samoggia - Savio - Seiorati - So¿lia.
Treves - Turati.

Rispondono no:

Abbruzzose - Abiguente - Abozzi - Albaneso - Amici Yepce-
slao - Ancona - Angiolini - Appiani - Arrigoni - Arrivabene
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnahei - Baslini - Batt;-

glieri - Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertini -Jorto-
lini - Bettoni - Bevione - Bianchi Leonardo - Bianchipi -
Bignami - Bonicelli - Borromeo - Borsarelli - Boselli, - Rou-
vier - Brandolini - lirezzi - Bruno - Buccelli - Buonini Icilio
- Buonvino.
Caccialanza - Callaini - Camagna - Camera - Camerani -

Canevari - Cannavina - Cap-Pinna - Capaldo - Capitanio, -
Caporali - Cappelli - Caputi - Carcano - Cartia - 04solini
Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina - Ceci - Celesia -
Cormenati - Chidichimo - Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi
Anselmo - Ciccarone - Cicogna - Cimorelli - Cioffrose- Ciriani
- Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna
di Cesarò - Corniani - Corsi - Credato.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

Degli Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Nicola - De Vito

- Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di Giorgio -
Di Miriallori - Di Palma - Di Scalea - Dore.

Facchinetti - Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Fazzi, -
Federzoni - Fera - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari --For-
tunati - Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fysi•
nato.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Gerini - Giaco-

Lone - Ginori-Conti - Giovanelli Edoardo - Giuliani - ;Gortani
- Gregoraci - Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi - Gtlic-

clardini.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.

La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Longo - Lo Presti
i Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Magliano Mario - Manfredi - Manna - Manzoal - Marazzi
- Mareallo -- Mariotti - Martini - Masciantonio - Masi -

Materi - Mauro - Maury - Mazzarella - Meda - Medici Del

Vascello - Mendaja - Miari - Miceicho -- Micheli -- MilÀµo
Federico -- Mirabelli - Molina - Mondello - Montauti - Monti-
Guarnieri - Montrosor - Morisani - Morpurgo - Mose2Gàotano
- Marialdi.
Nava Cesue - Negrotto.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.

Pa:s- erra - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Paratore -

l'arodi - Pastoro - Patrizi - Pavia - Peano - Pennisi - Per-
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rone - Pettillo - Picoirilli - Pietriboni - Pipitone - PorcelIs
- Porzio - Pozzi.
Quarta - Queirolo.
Raineri- Rava - Reggio - Rellini - Renda - Riccio Vincenzo
- Rindone - Rizza - Rodinó - Roi - Romanin-Jacur - Resadi
- Rossi Gaetano .- Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli -
Rubini - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Santoliquido - Sarrocchi -

Saudino - Schanzer - Sciacoa-Giardina Scialoja - Simoncelli
- Sioli-Legnani - Sipati - Soderini - Somaini - Sonnino -
Stopato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Tedesco - Teo-

dori - Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tosti
- Tovim.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Veroni - Vicini -

Vignolo.
Zegretti.

Sono in congedo:
Adinolfl - Agnelli - Altobelli - Arlotta.
Baccelli Guido - Balzano - Barzilai - Berti - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.

Capece-Minutolo - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-
carelli - Congiu - Cotagno - Curreno.
Danieli - Del Balzo - Delle Plane - Dentice - De Ruggieri -

Di Frasso - Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Giretti - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.
Rampoldi - Rissetti - kizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone - Salvagnhii - Santamaria - Schiavon - Suardi.

Vigna - Vinaj.

ßono ammalati :

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Miglioh - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gual-

tierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per ufficio pubblico :

Alessio.
Belotti.
Sanarelli - Sanjust
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul-

l'emendamento dell'on. Beltrami alla classe VII, n. 5:

Presenti e votanti. . . . . . ,
280

Maggioranza . . . . . . . . . 141
Hanno risposto si

. . . . . .
29

Hanno risposto no . . . . . . 151

(La Camera non approva).
Pono a partito l'emendamento dell'on. Beltrami al n. 6 della

classe VII perché la tassa fra altri parenti e fra estranei sia stabi-
lita in L. 21.
Anche su questo emendamento ð stata chiesta la votazione no-

minale.

VALENZANI, segretario, fa la chiama:

Rispondono Si:

Agnini-- Arch.

Beltrami - Bonardi.
Cagnoni - Calda - Cappa - Caialini Giulio - Chiesa Eugenio
- Chiesa Pietro - Comandini.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Marangoni - Marchesano - Mazzoni - Merloni - Modigliani -
Morgari - Musatti.
Pansini - Peseetti - Prampolini.
Quaglino.
Raimondo.

Samoggia - Savio - Sciorati - Sichel - Soglia.
Turati.

Rispondono No :
Abbruzzese - Abignento - Abozzi - Albanese - Amici Vence.

slao - Ancona - Angiolini -- Appiani - Arrigoni - Arrivabone
Artom- Astengo.
Baccelli Alfredo -- Baragiola - Barnabei - Baslini - Batta-

glieri- Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertini - Bertolini
- Betiolo - Bettoni - Bevione - Bianchini - Bignami - Boni-

celli - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier - Brandolini
- Brezzi - Bruno - Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Camera- Ca-

meroni- Canevari - Cannavina - Cao-Pinna -- Capaldo - Capi-
tanio - Caporali - Cappelli - Caputi - Carcano - Casolini An-
tonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina - Ceci - Celesia- Cer-
menati - Chidichimo - Chimlenti - Ciacci Gaspero - Ciappi An-
selmo - Ciccarone - Cicogna - Cimorelli - Cioffrese -- Ciriani
-Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna
di Cesarö - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Capitani - Degli Occhi -

Dell'Acqua - Della Pietra - De Nicola - De Vito - Di Campolat-
taro - Di Caporiacco - Di Giorgio - Di Miratiori - Di Palma -
Di Scalea - Dore.
Facchinetti - Facta -- Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -

Fazzi -- Fera - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fortu-
nati - Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusi-
nato.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Geriui - Giaco-

bone - Ginori-Couti - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani
- Gregoraci - Grosso Campana - Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.
La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Libertini Pasquale .

- Longo - Lo Presti - Lucernari - Luciani -- Lucifero - Luz-
zatti.

Magliano Mario - Manfredi - Manna - Manzoni - Marazzi -
Marcello - Mariotti - Martini - Maseiantonio - Masi - Mauro
- Maury - Mazzarella - Medici Del Vascello - Mendaja - Miari
-Miceichó -Micheli- Milano Federico - Mirabelli - Molina -
Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Mori-
sani - Mosca Gaetano - Murialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pallasteelli- Pantano - Paparo - Para-

tore - Parodi - Pastore - Pavia - Peano - Pennisi - Perrone
- Petrillo - Piccirilli - Pietriboni - Pipitone - Porcella -
Porzio - Pozzi.

Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo -

Rindone - Rizza - Rodino - Roi - Romanin-Jacur - Rosadi -
Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Rubini - Ruini.
Sacchi - Salandra - Saiterio - Sandrini- Santoliquido - Sar-

rocchi- Saudino - Schanzer - Seiaced-Giardina - Scialoja - Si-
moncelli - Sioli Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi
- Somaini - Sonnino - Speranza -- Stoppato - Storoni.
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Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Tedesco - Teo-
dori- Teso - Tinozzi - Torlonia - Torre.
Valenzani - Valvassori-Peroni - Veroni - Vicini - Vignolo
- isoechi.

Zegretti.
Si astiene:

Sighieri.
Sono in congedo:

Adinolfl - Agnelli - Altobelli - Arlotta.
Baccelli Guido - Balsano - - Barzilai - Berti - Bonino -

Bonomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.

Capece-Minutolo - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-

carelli - Congiu - Cotugno - Currono.
Danieli - Del Balzo - Dello Piane - Dentice - De Ruggieri
- Di Frasso - Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Giretti - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.

Vigna - Vinaj.

Sono ammalati :

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.

Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Enrico - Morelli-
Gualtierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cosat'e.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio.
Belotti.
Sanarelli - Sanjust.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul-

l'omendamento proposto dall'onorevole Beltrami al n. 6 della
classe VII :

Presenti . . . . . . . . . . .
578

Votanti ...........277
Astenuti

, . . . . . . . . .
1

Maggioranza . . . ; . . . . 139

Hanno risposto si. . a . , , , 32

Hanno risposto no . . . . . .
244

(La Camera non approva).

PRESIDENTE. Deve ora procedersi alla votazione nominale sull'e-

mendamento al n. I della classe VIII, anch'esso proposto dall' ono-
revole Beltrami, emendamento pel quale la tassa di successione fra
ascendenti e discendenti in linea retta dovrebbe essere stabilita in
lire 6.
Stima pero opportuno che la Camera prenda un breve riposo

(Vive approvazioni), sopratutto per un doveroso riguardo verso gli
onorevoli segretari della Presidenza. (Approvazioni).
(La seduta è sospesa alle 18.15, e ripresa alle 19).
PRESIDENTE, pone in votazione l'emendamento dell'onorevole Bel-

trami alla classe VIII,Ln.-L perché la tassa fra ascendenti e discen-

denti in linea retta sia stabilita in lire sei.

Anche su questa'emeadamenta à stata chiosta la votazione nomi-

nale;
BlGNAMI segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:
Agnini - Arch.
Beltrami - Bonardi.

Cagnoni - Cappa - Casalini Giulio - Cavallari - Chiesa Pietro
- Cicotti - Comandini.
De Giovanni - Dugoni.
Marangoni - Mazzoni - Merloni - Modigliani -Morgari-Mu•

satti.
Pansini - Pescetti - Pirolini - Prampolini.
Quaglino.
Samaggia - Savio - Sciorati - Sichel - Soglia.

Rispondono No:
Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Amiloarelli
- Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - An-

giolini - Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Artom --

Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Batta-

glieri - Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertini - Bettona
- Bevione - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bonicelli -

Borromeo - Borsarelli - Bouvier - Brandolini - Brezzi - Bue-
celli - Buonini Icilio - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Ca.

moroni -- Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Ca-

pitanio - Cappelli - Caputi - Cartia - Casolini Antonio - Cas-
suto - Cavagnari - Cavina - Ceci - Celesia- Celli- Cermenati
-Chidichimo - Chimienti - Ciacei Gaspare - Ciappi Anselmo-
Ciccarone- Cicogna - Cioffrese - Ciriani - Cirmeni - Ciufelli
- Cocco-Ortù - Codacci Pisanelli - Corniani - Cottafavi- Cre-
daro.

Da Como - Daneo - Dari - De Amicis - De Capitani - Degli
Occhi - DelPAcqua - Della Pietra - De Naya Giuseppe - De 14i-
cola - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco
- Di Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Dore.
Facchinetti - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano - Fazzi -

Federzoni - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fortunati -
Fradeletto - Frusoni - Frugoni - Fusinato.

Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Gerini- Giacobone
- Ginori-Conti - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani - Gre-

goraci - Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi - Guicoiar-
dini.
Hiertchel.
Indri - Innamora‡i.
Joele.
La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Libertini Pasquale
- Longo - Lo Presti - Luciani - Lucifero.
Manfredi - Manna - Manzoni - Marazzi - Marcello - Mar-

chesano - Mariotti - Martini - Masciantonio - Masi - Materi
- Maury - Mazzarella - Meda - Mendaia - Miari - Miccichè
- Micheli - Milano Federico - Mirabelli -- Molina - Mondello
- Montauti - Montresor - Morisani - Morpurgo - Mosca Gae-
tano - Mosca Tommaso - Murialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Ottaxi.
Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Paparo- Paratore - Parodi
- Pastore - Patrizi - Pavia - Peano - Panaisi - Perrone -
Petrillo - Piceirilli - Pietriboni - Pipitone - Porcella - Porzio
- Pozzi.

Quarta - Queiralo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Renda - Riccio Vincerizo
- Rindone - Rispoli - Rizza - Rodinó - Roi - RomaninJaour
- Rosadi - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - R¾a - Roth.-Jtu-
billi - Rubini.
Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliqtiido - Sii•Ñoehi -

Saudino - Schanzer - Seiacoa-Giardina - Scialoja - Simoncelli
- Sioli-Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi --S.omaini
- Speranza - Stoppato - Storoni.
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Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Tedesco - Teo-

dori - Teso - Theodoli - Ìinozzi - Torlonia - Torre - Tosea-

nelli - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valiguani - Valvassori-Peroni - Venzi
- ŸekSni - Vieini - Vigna - Vignolo - Visocchi.
Zaecagnino - Zegretti.

Sono in congedo:

Adinolfi - Agnelli - Altobelli -- Arlotta.
Baccelli Guido - Balsano - Barziali - Berti - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.

Capece -Minutolo - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-

carelli - Congiu - Cotugno - Curreno.
Danieli - Del Balzo - Delle Piano - Dentice - De Ruggieri -

Di Ëriššâ - Di RabiÏant - Di Sant'Onofrio.
FalTetti - Fiamberti.
GirkelÏi - Giordano - Giretti - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
ÀÌingo - 3filiani.
bÍTËndini.
Ronipoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomono -Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.

Vinaj.
Sono ammalati:

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.

Finocchiaro-Aprile Camillo - Famarola.

Gallenga - Graziadoi.
Lucchini.
Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Enrico - Morolli-Gual-

tierotti.

Nunziante.

Vadgli - Pezzallo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per uf/2cio pubtrlico:
Alessio.
Bellotti.
Sanarelli - Sanjust.
PRESIDENTE, comunica il risultamento della votazione nominale

sull'emendamento dell'onorevole Heltrami alla classe Vill n. 1.

Presenti e votanti . . . . . 2;8

31aggioranza . . . . . . .
140

llanno risposto ß¿ . . . . 29

Ilanno risposto Ko . . . .
219

(La Camera non approva).
PRESIDENTE, avverte che, non essendo presente l' onorevolo

Bernardini, tatti gli e'nendamenti che egli aveva presentati sono
doeaduti (Commenti all'estrema sinistra).
Pone in votazione l'emendamento dell'onorevolo Beltrami alla

classe IX n. 1, perché la tassa fra ascendenti e discendenti in linea
ret a sia stabilita in lire 8.

Aneue su questo emendamento o stata chiesta la votazione no-

minale.
VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono 82:

Azniril - Ar
.

Beltrami - Bonardi.

Cagnoni - Cappa - Chiesa Eugenio- Chiesa Pi fra - Conandini.
De Giovanni - Dugoni.
Mji'angoni - 3Iazzoni - 3Iuligliani - \Iusitti.
PAIísini - Peseetti - Pirolini.

Qtiiigiina.
Samo;gia - Savio - Sciera*i - Soglia.

Rispon3ono No:

Ähiuo - Abozzi - Albar e - Aminatel!i- An c: Gian nui-

Amici Vencoslao - Ancona - Angiolini - Appiani - Arrigoni -
Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Battaglieri
- Bonaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertini - Bertolini -
Bettoni - Bevione - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Borro-
meo - Borsarelli - Bouvier - Brandolini -- Brezzi - Bruno -

Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Cabrini - Caecialanza - Calisse - Callaini - Camera - Ca-

meroni - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Caputi - Cartia

- Casciani - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina

- Ceci - Celesia - Cermenati - Chidichimo -Chimienti - Ciacci
Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciecarone - Cicogna - Cioffrese -
Ciriani - Cirmeni - Ciuffelli- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli -
Colonna di Cesaro - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Danco - Danieli - Dari - De Amicis - De Capi-
tini - Degli Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Nava Gin-

seppo - De Nicola - De Vito -- Di Dagno - Di Campolattaro -
Di Caporiacco - Di Giorgio - Di Mirafiori - Di Palma - Di Scalea.
Facchinetti -- Faeta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -

Fazzi - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fortunati - Fra·
deletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gallini -- Gambarotta - Gerini - Giacobone - Gino-

ri-Conti - Giovanelli Edoardo - Giuliani -- Gortani - Grego-
raci - Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.

Indri - Innamorati.
Jole.

La Pègna - Laruzza - La Via - Leonar ii - Longo - Lo Pre-
sti - Luciani - Lucifero - Luzzati.

Magliano Mario - Manfredi - Manzoni - Alarazzi - Marcello
-- Mariotti - 31artini - Maseiantonio - Masi - Materi - Mauro

- Maury - Mazzarella - Meda - Mondaia - Miari - Miccichó
- 31icheli - Milano Federico - Mirabelli - Molina -- Afondello
- Montauti - Monteesor - Morisani - Morpurgo - Mosca Gac-
tano - 3Ioaca Tommaso - SIurialdi.
Nava Cesare -- Negrotto.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pais-Sarra - Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Para-

toro - Parodi - Pastore -- Patrizi - Pavia - Peano - Pennisi

- Perrone - Petrillo - Piceirilli - Pietriboni - Pipitone -
Porcella - Porzio - Pozzi.

Quarta - Queirola.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rin-

done - Rispoli - Rizza - Rodino - Roi - Romanin-Jacur -
Rosadi- Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli

- Rubini - Rnini.

Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliquido - Sar-
racchi - Saudino - Schanzer - Sciacca-Giardina - Scialoia -
Simoncelli -- Sioli-Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-Ti-
burzi - Somaial - Speranza - Stoppito - Storoni.

Talamo - Tainborint - Tassara - Taverna - Tedesco - Teodor i
- Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli

- Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Verani - Vicini

- Viso3ehi.

Zaccagaino - Zegretti.

Sono in congedo:

Adinolfi - Aznelli - Altobelu - Arlotta.
B:tecolli Guido - Balsauo - Barzilai - Detti - Danial - Bo-

nomi Paolo - Davetti - Brizzolesi.

Capece-Aliautolo -- Caron - Caso - Cassin - Chiaradil - Ci-
earelli - Congiu - C-tugno - Curreno.

Del Balzo - Delle Piana - D*nbice - D Ruggeri - Di Frasso
- Di Itobilant - Di Satt'Daofri

.

Falletti - Fininho ti.
Gazelli - Giordino - Givetti - G glio - Grassi.
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Landucci - Larizza - Loone - Locro - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ullandini.

Rampoldi - Risset ti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Saloinone - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.
Vinai.

ßono ammalati:

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Afariais - Di Francia.

Finocchiaro-Aprile Camillo -- Fumarola.
Gallonga - Graziadei.
Lucchini.
Ma••aini - Miglioli - Morando - Morelli Enrico - Morelli Gual-

tierotti.
Nunziante.
Pa:lulli - Pezzullo.
llastelli - Ronchotti - Rossi Cesare.

Assenti per ufficio pubblico :

Alessio - Belotti - Sanarelli - Sanjust.

PRESIDENTE, comunica il risultamento della votazione nominale
sull'emendamento dell'onorevole Beltrami alla classe IX, n. l :

Presenti e votanti
. . . 270

Astenuto . . . . . . . I

Maggioranza . . . . . 135

Hanno risposto Sì . . . 23
Hanno risposto No . . .

246

(La Camera non approva).

Pone in votazione l'emendamento puro dell'onorevole Beltrami
alla classe X, n. 1, perchò la tassa fra ascondenti e discendenti in
linea retta:sia stabilita in lire 10.
Anche su questo emendamento ó stata chiesta la votazione nomi-

nale.

GUGLIEI,MI, segretario, fa la chiama:

Rispondono ßi:
Agnini - Arch.
Beltrami - Eonardi.

Cagnoni - Calda - Cappa - Casalini Giulio - Chiesa Eugenio
Chiesa Pietro' - Ciccotti - Comandini.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Marangoni - Mazzoni - Modigliani -- Morgari - Musatti.
Pansini - Pirolini.

Queglilio.
Samoggia - Savio - Sciorati - Soglia.
Treves - Turati.

Rispondono No:

ALLeuzzese - Abignento - Abisso -- Abozzi - Albanese - Ami-
carelli - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angio-
lini - Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Battaglieri

-_Bouaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertini - Bertolini -
Bottolo Bettoni - Devione - Bianchini - Bignami - Benicelli
- Borromeo - Borsarelli - Boselli - llovetti - Erandolini -
Brezzi - Buccolli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Can-

navina - Cao-Pinua - Capaldo - Capitauio - Caputi - Carcano
- Cartia - Casolini -Antonio - Cassuto - Castellino - Cavagnari
- Cavina - Celesix -. Cermenati - Chidichimo - Chimienti -

Ciacci Gasparo --- Ciappi Anselmo -- Cicogna - Cimoralli - Ciof-
frase - Ciriani - Ciulielli - Coceo-Ortu - Codacci Pisanelli -
Colonna di Cesarò - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Capi.

tani - Degli Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Nava Giu-

seppe - De Nicola - De Yito - Di Bagno - Di Campolattaro -
Di Caporiacco - Di Giorgio - Di Palma - Di Sant'Onofrio -
Dore.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falconi Gaetano - Fazzi - Fe.

derzoni - Fera - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - For-
tunati - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Gerini - Giaco-

bone - Ginori-Conti -- Giovannelli Edoardo - Giuliani - Gortani
- Greeoraci - Grippo - Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.

La Pegna - La Via - Leonardi -- Lungo - Lo Presti - LR-

citero.

Magliano Mario - Manl'redi - Manzoni - Marazzi - Marcello
- Marchesano - Mariotti - Masciantonio - Masi - Materi -
Mauro - Maury - Mazzarella - Meda - Miari - Miccichó -
Micheli - Mirabelli - Molina - Montauti - Monti-Guarnieri -
Montresor - Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca
Tommaso - Murialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pais-Serra Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Para-

tore - Parodi - Pastore - Patrizi - Pavia - Peano - Pennisi
- Perrone - Petrillo - Piccirilli - Pietriboni - Pipitono -
Porcella - Porzio - Pozzi.

Quarta -- Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rin-

done - Rispoli - Rizza - Rodinó - Roi - Romanin-Jacur -
Rosadi --- Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth -- Rubilli
- Rubini -- Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliquido - Sar-

rocchi - Sciacca- Giardina- Scialoja - Simoncelli - Sioli-Legnani
- Sipari - Soderini -- Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino -
Speranza - Stoppato -- Storoni.
Tamborino - Tassara - Taverna - Todesco - Teodori - Teso
- Theololi - Tinozzi - Torlonia- Torre - Toscanelli - Tosti -
Tovini.
Vaccaro - Valvassori-Peroni - Vicini - Visocchi.

Zaccagaino - Zegretti.

Sono in congedo:

Adinolli - Agnelli - Altobolli - Arlotta.
Baccelli Guido - Balzano - Barzilai - Berti - Bonino - Bo.

nomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.
Capece Minutolo -- Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci.

carelli - Congin - Cotugno - Curreno.
Del Balzo - Delle Piano - Dentico - De Ruggeri - Di Frasso
- Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazzelli - Giordano - Girotti - Goglio - Grassi.
Lauducci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Snardi.
Vinaj.

Sono ammalati:

Campi - Gavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.

Finocchiarc-Aprile Camillo - Fumarola.

Gallenga - Grazialoi.
Lucchini.

Maraini - Migl:oli - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gual-
tierotti.
Nunziante.
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Padulli - Pczzullo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio.
Belotti.
Sanarelli - Sanjust.
PRESIDENTE, comunica 11 risultamento della votazione nominale

sull'emendamento dell'onorevole Be'trami alla olasse X, n. 1.

Presenti...............269
Maggioranza . . . . . . , , . . . . . 135
Hanno risposto ßi . . . . .

29
Hanno risposto No . . . . .

240

(La camera non approva).
Pone in votazione remendamento pure dell'onorevole Beltrami

alla classe X, n. 2, perchè la tassa sulla successione fra coniugi sia
stabilita in lire 12.
"

Anche su questo emendamento è stata chiesta la votazione no-
minale.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama:

Rispondono Si:
Arcà.
Beltrammi - Bonardi.

Cagndni - Casalini Giulio - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Marangoni - Nazzoni - Merloni -Modigliani - Morgari -Mu-
satti.
Peseetti - Pirolini.

Samoggia - Savio - Sciorati ..- Soglia - Treves - Turati.

Rispondono No :

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Albanese - Amicarelli -
Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Appiani- Arri-
goni - Arrivabene - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barbera - Barnabei - Baslini
- Battaglieri - Benaglio - Bertarelli - Bertini - Bettoni - Be-
Vione - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bonnicelli
- Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bovetti - Brandolini -
Brezzi - Bruno - Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino
Caccialanza - Calisse- Callaini - Camera - Cameroni - Ca-

nevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Cap-
pelli - Caputi - Carcano - Casciani - Casolini Antonio - Cas-
suto - Cavagnari - Cavina - Ceci - Celesia - Cermenati -
Cliidichimo - Chimienti - Clacci Gaspero - Ciappi Anselmo -
Ciccarone - Cicogna - Cimorelli - Cloffrese - Ciriani - Ciuf-
felli - Coeco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarò -
Corniani - Cottafavi.
Da Como - Daueo - Danieli - Dari - De Amicis - De Capi-

tani - Degli Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Nava Giu-

seppe - De Nicola - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro -
Di Camporiacco - Di Giorgio - Di Mirafiori - Di Palma - Di
Scalea - Dore.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Fazzi - Federzoni -

Finocchiaro-Aprile Andrea --- Fradeletto - Frisoni - Frugoni -
Fustoato.
Galli - Gallilii - Gambarotta - Giacobone - Ginori-Conti -

Giovanelli Edoardo - Gíaliani - Gortani - Gregoraci - Grippo
- Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri - Innamorati.

- La Pegna - La Via - Leonardi - Lo Presti - Lucernari -
Luciani - Lucifero - Luzzatti.

Magliano Mario - Manfredi - Manzoni - Marazzi - Marcello
- Mariotti - 3fartini - Masciantonio - Masi - Matera - Mauro
- Maury a Mazzarella - Meda - Mendaja - Miari - Miceichè

- Micheli - Mirabelli - Molina - Montauti - Monti-Guarnieri
- Montresor - Morisani -Morpurgo -Mosca Gaetano - Marialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pais-Serra - Pallastrelli - Paparo - Paratore - Parodi - Pa•

store - Pavia - Peano - Pennisi - Perrone - Petrillo - Picci-
rilli -- Pietriboni - Pipitone - Porcella - Porzio - Pozzi.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rin-

done - Rizza - Rodinò - Roi - Romanin-Jacur - Rosadi - Rossi
Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliquido - Sar-

rocchi - Schanzer - Sciacca-Giardina - Seialoja - Simoncelli -
Sioli-Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi - Soniaini
- Sonnino - Speranza - Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborico - Tassara - Taverna - Tedesco -- Teo-

dori - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli -
Tosti.
Vaccaro - Valvassori-Peroni - Veroni - Vicini - Vignolo -

Visocchi.

Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo:

Adinolfi - Agnelli - Altobelli - Arlotta.
Baccelli Guido - Baisano - Barzilai - Berti - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Bovetti - Brizzolesi.

Capece-Minutolo - Caton - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-
carelli - Congiu - Cotogno - Curreno.
Del Balzo - Delle Plane - Dentice - De Ruggieri -- Di Frasso
- Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Giretti - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.
Vinaj.

ßono ammalati :

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio.
De Marinis - Di Francia.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Graziadei.
Lucchini.
Maraini-Miglioli- Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gual•

tierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per ugicio pubblico:

Alessio.
Belotti.
Sanarelli - Sanjust.
PRESlDENTE, comunica il risultato della votazione nominale

sull' emendamento proposto dall' onorevole Beltrami al n. E della
classe X:

Presenti e votanti . . . . 257
Maggioranza . . . . . . .

129
Hanno risposto Si 2. . .

24
Hanno risposto Ko. . . 233

(La Camera non approva).
Indice la votazione nominale sull' emendamento pure dell'onore-

Vole Eettrami alla clasre X, n. 3, perchè la tassa fra fratelli e so-

rolle sia portata a lire 15.
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MIARI, segretario, ta la chiama:

Rispondono Si:

Agnini - Arch.
Ecltrami Bonardi.

Cagnoni - Casalini Guilio - Chiesa Pietro - Comandini.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.

Marangoni - Modigliani.
Pescetti - Pirolini - Prampolini - Pucci.
Samoggia- Savio - Sciorati - Sichel - Soglia.
Turati.

Rispondono Ko:

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Albanese -Amica-
relli - Amici Venceslao - Ancona - Appiani - Arrigoni - Arriva-
bene - Artom - Astengo.
Badaloni - Baragiola - Baslini- Battaglieri - Benaglio - Ber-

tarelli - Bertini - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bevione- Bian-
chini - Bignami - Bonicelli - Borromeo - Borsarelli - Boselli -
Bouvier - Bovetti -Brandolini- Brezzi- Bruno- Buecelli - Buo-
nini Icilio- Buoavino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Cane-

vari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Cappelli
- Caputi- Carcano - Cartia - Casciani - Casolini Antonio - Cas-
suto - Cavagnari - Cavina - Ccci - Celesia - Cermenati - Chidi-
chino - Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarono
-Cimorolli - Cioffrese - Ciriani - Ciuffelli - Colonna di Cesarò-
Corniani - Cottafavi.
Da Como - Danoo -Danieli- Dari - De Amicis - De Capitani
- Degli Occhi - Doll' Acqua - Della Pietra - Da Nava Giuseppe -
- De Nicola - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Capo-
riacco - Di Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Di Scalea - Dore.
Facchinetti - Faclli - Falcioni - Falconi Gaetano-- Fazzi - Fe-

derzoni - Fortunati - Fradeletto- Frisoni - Frugoni- Fusinato.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Giacobone - Ginori-

Conti - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani - Gregoraci --
Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.
La Pagna - Larussa- La Via - Leonardi - Libertini Pasquale
- Longo - Luciani- Lucifero.
Magliano Mario - Manna -Manzoni -Marazzi- Marcello -|Ma-

riotti - Martini - Masi -Materi - Mauro - Maury - Mazzarella
Meda - Medici del Vascello - Miari - Mieciccha-Micheli - Mi-

lano - Federico -- Mirabelli - Molina - Mondello - Montauti -
Monti Guarnieri - Montresor -- Morisani - Morpurgo - Mosca-
Gaetano - Mosca Tommaso - Murialdi.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Ottavi.
l'ais-Serra - Pallastrelli -- Pantaun - Paparo - Paratore - Fa-
ro11- Pastore -- Patrizi --- Pavia -- Peano - Pennlei - Perrone -

Pettillo - Fictnbon1-- Porcella - Portlo - Pozzi.

Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rindone
- Rizza - Rodinò - Roi- Romanin Jacur - Rosadi- Rossi Gaetano
- Rossi Luigi - Rota - Roth - Ruini.
Sacchi -- Salandra - Salterio - Sandrini - Santoliquido - Sar-

rocchi - Saudino - Schanzer - Seiacca-Giardina - Scialoja - Si-
moncelli- Sioli Legnani - Sipari - Soderini - Solidati Tiburzi -
Somaini - Sonnino - Speranza - Stoppato - Storoni.
- Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Teso - Theodoli
- Tinozzi - Torre - Tóscanelli-- Tosti -- Tovini.
Vaccato - Val assori-Peroni -- \10101 - Vignolo - Visouhl..
- Zaccagaini - ogretti.

ßono in congedo:

Adinolfi- Agnelli- Altobelli - Arlotta.
Bacelli Guido

.

Balsano - Barzilai - Betti - Bonini - Bonomi-

Paolo - Brizzolesi.

Capece Minutolo - Caron - Caso - Casin - Chiaradia- Cicarelli
-Congiu - Cotugno - Curreno.
Del Balzo - Delle Plane - Dentice - De Ruggeri - Di Frasso -

Di Robilant - Di Sant' Onofrio.

Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Giretti- Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Locro - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.

Vinay.
Sono ammalati:

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaravigiio.
De Mariais - Di Francia.

Finocchiaro-Aprile Cammillo - Fumarola.
Gallenga - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Miglioli - Morando -Morelli Enrico - Morelli-Gual•

tierotti.
Nunziante.
Padulli - Pezzullo.

Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per ugicio pubblico ?

Alessio.
Bellotti.
Sanarelli - San.just.
PRESIDENTE, comunica il risultamento della votazione nominale

sull'emendamendo dcll'on. Beltrami alla classe X, n. 3.

Presenti e votanti. . . '259

Maggioranza . . . . . 130

Hanno risposto si . , 23

Hanno risposto No . . 23G

(La Camera non approva).
Indice la votazione nominale sull'emendamento dell'onorevole Bel-

trami alla classe X, n. 4, perchè la, tassa fra zii e nipoti sia portata
a lire 20.
BIGNAMI segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:
Agnini - Arcà.
Beltrami - Bonardi.

Cagnoni - Casalini Giulio - Chiesa Pietro.
De Glovanni - Dugoni.
Mazzoni - Modigliant - Morgari - Musatti.
Pirolini - Prampolini.
Quaglino.
amoggia - avio -- Eewrafi - Sichel - oglia.
Turati,

Rispondono No:

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Albanese - Amicarelli -
Amici Giovanni - Ancona - Angiolini - Arrigoni - Attom -
Astengo.
Badaloni - Baragiola - Baslini - Battaglieri - Benaglio - Ecr-

lingiori - Bertarelli - Bertini - Eertolini-Bettolo -Bettoni -
Bevione - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Borromeo - Borsa-
relli - Boselli - Bouvier - Bovetti - Brandolini - Brezzi -
Bruno - Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaiani- Camera- Cameroni - Cane-

seri - Canarina - Capitante - Cappelli - Captiti Catcapo-
Car'ia - Caiciani - Casolini autonio - Cassuto - Ga na - Ceci
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- Celesia - Cermenati - Chidichimo - Chimienti - Ciacci Ga-
spero - Ciappi Anselmo - Ciccarone Cirµorelli - Cioffrese - Ci-
riani-- Giuffolli - Corniani -- Cottafavi.
Ûa Como - baneo-Danieli - De Amicis- De Capitani - Degli-

Ogehi - Della Pietra - De No.va Giuseppo- De Nicola - De Vito
- i Campolattúo - Di Caporiacco - T)Í Giorgio -- Di Palma -
Di Scalea - Dore.
JaáÌ L Falcioni - Falconi Gaetano -Fazzi- Federzoni-Fi-
nocchiaro-Aprile Andrea - Fornari -- FortŠnati - Fradeletto -
Frisoni - Frugoni - Fusiaatp,
Galli - Gambarotta - Gorini - Giacobono - Ginori-Conti- Giu-

liani - Gortani - Gregoracci - Grippo - Grosso-Campana - Gu-
glielmi - Guicciardini.
Indri - Innamorati.
Joelo.
La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Libertini Pasquale
- Longo - Luciani - Lucifero.
Magliano Mario - Manfredi - Manna - Manzoni - Marazzi -

Marcello - Marioitti - Martini - Masciantonio - Masi - Mauro
- Maury - Mazzarella - Meda - Medici Del Vascello - Miari
- Miccichè - Micheli - Milano Federico - Mirabelli -. Molina-

Mondello - Montauti - Montresor- Morisani - Morpurgo - Mo-
sea Gaetano - Mosca Tommaso - Murialdi.

Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pais-Serra - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Paratore -

Parodi - Pastore -- Patrizi - Pavia -- Peano -- Pennisi - Po-

trilli - Piccirilli -- Pipitone - Porcella - Porzio - Pozzi.

Quarta - Queirolo.
Raineri -- Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rin-

done - Rizza - Rodinò - Roi - Romanin-Jacur - Rosadi -

Rossi baetano - Rossi Luigi - Rota - Roth - Ruigi.

Spechi - Salandra -- Salterio - Sandrini - Šantoliquido -
Sarrocchi - Saudino - Schanzer - Seiacc&Òiardina- Scialoja -
Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi
- Somaini - Sonnino - Speranza -- Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Teodori - Teso

- Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli - Tosti
- Tovini.
Vaccaro - Valvassori-Peroni - Vicini - Vignolo.
Zatecagnino - Zegretti. O

Sono in cÎngedo :
Adinolfi - Agnelli - Altobelli - Arlotta.
Baccelli Guido - Balsano - Barzilai - Berti - Bonino - Bo ·

nomi Paolo - Brizzolesi.

Capece-Minutolo - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia - Ci-

carelli - Congiu - Cotugno - Curreno.

Del Balzo - Delle Plane - Dentice - De Ruggiori - Di Frasso
- Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.

Gazelli - Giordano -- Giretti - Goglio - Grassi.

Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Mango - Miliani.
Ollandini.
Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Romeo - Ruspoli.
Salomone - Salvagnini - Santamaria - Schiavon - Suardi.

Vinaj.
Sono ammalati:

Campi - Cavazza - Conturione - Chiaraviglio.
Do Marinis -- Di Francia.
inocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.

Gallenga - Graziadei. .

Lucchini.
íÏaraini - Miglioli - Morando -- Morilli Enrica - Morelli-Gual-

tierotti.
Nunziante.

Padulli - Pezzullo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.

Assenti per tt/ficio pubblico:
Alesssio.
Belotti.
Sanarelli - Sanjust.
PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione nominalo

sull'emendamento dell'onorevolo Beltrami alla classe X, n. 4.

Presenti e votanti . . . . 247
Maggioránza . . . :

. . 124
IIinno risposto Si . . . .

22

Ilanno risposto No . . . . 26

(La Camera non approva).

Interrogrezioni e interpcilan:c.

DE AMiCIS, sogretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui

deplorevoli sistematici atti teppistici consumati in Napoli, durante
la presente lotta elettorale, a danno dei pacifici cittadini e della
liberta di riunione, dalla malavita asservita al così detto « Fascio
liberale dell'ordine », non che sul contegno inqualificabile dei fun-
zionari ed agenti della forza pubblica, manifestamente conniventi
e tolleranti.

< Gargiulo >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio,
ministro dell'interno ed il ministro di grazia e giustizia e dei culti

sui provvedimenti adottati dal Governo e sull'opera della pubblica
sicurezza, in occasione dei recenti disordini di Senigallia.

< Bertini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deilavori pubbli-

ci, sui criterii di spprequazione con i quali si distribui il fondo di
milioni dieci e mezzo concesso per la disoccupaziono ».

< Lucci ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle

ragioni che hanno consigliato lo scioglimento dell'Amministrazione
comunale di Aquino.

« Lucci ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri d'interno, delle

colonie e dell'agricoltura, industria e commercio per sapere se in-

tendono adottare il ritrovato dei professori Leinbach e Lówy del-

PUniversità di Gottinga per l'esplorazione, mediante onde hertziane
del sottosuolo della nostra penisola, delle isole e specialmente delle
colonie, per il rinvenimento di depositiminerarì e di acque salienti.

« Sipari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle

ragioni che lo hanno indotto a proporre lo scioglimento del Çonsi-
glio comunale di Aquino (Caserta), ragioni che non risultano dalla
relazione premessa al Regio decreto, nella quale mal si cercano di
nascondere con futili pretesti i motivi partigiani ed elettorali, che

sono stati la causa prima ed unica dell'inutile e odioso provvedimento
< La Pegna ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere,'dopo la nuova recentissima disgrazia automobili-
stica che si è dovuta deplorare presso il passaggio a livello edetto

di Santa Lucia, in vicinanza di Verona, quali ragioni si opposero a

che almeno quel punto pericoloso fosse illuminato, como pareva
che l'Ammistrazione volesso promettere di fare in occasione di al-
tro simile incidente toccato a chi interroga. (L'interrogante chiede

la risposta scritta).
< Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se e quando intenda di fare riprendere ilavori
di sistemazione idraulica del torrente Allaro e se sia vero che sia
stata abbandonata l'idea di procedere allo studio delle sistemazioni
dei due torrenti Precaridi e Musa, tutti nel territorio di Caulonia.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Paparo ».
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« Il sot10scr;tto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, por
sapere se non sia opportuno che nello condotte veterinarie sussi-

diate avvenga ogni anno qualche cambiamento in modo che il be-
neficio del sussidio venga fatto sentire ad un numero maggiore di
osse, e come, dati i criterii, che si afferma siano segulti nella di-
stribuzione dei sussidi, avvenga che nella proviacia di Parma siano
state preseelte poche condotte, situate in gran parte intorno alla

città, respingendosi sempre le richieste presentate da comuni, spe-
cialmente di montagna, le condotto dei quali rispondono perfetta-
mente alle condizioni cho il Ministero ha dichiarato, e giustamente,
doversi proferire. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Micheli ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere le ragioni dell'ultimo scontro avvenuto nei

pressi della stazione di Fornovo Taro o per sapere se indipenden-
temento dallo stato di consistenza della linea e dello sue opero d'arte
delle quali nessuno dubita, il ripetersi di incidenti di questo genere
non consigli qualche miglioramonto nell'esercizio della linea Parma-
Spezia. (L'aterroganto chiede la risposta scritta).

« Micheli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di grazia e giu-

stizia e dei culti e dell'interno, sul grave attentato comliiuto il 27
giugrio inMirabella Imbaceari contro l'avvocato Francesco Carbone,
candidato a consigliero provinciale in quel mandamento e sull' ine-

splicabile mancato intervento delle Autorità di pubblica sicurezza

o giudiziaria per rintracciare ed assicurare alla giustizia gli autori
dell'attentato. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Musatti ».
< 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro del tesoro, perchó

dica se intenda sallecitamente presentare alla Camera il progetto
di legge che agevola la delegazione del quinto dello stipendio agl' im-
piegati dello Stato, cho è stato già approvato dal Senato, ed ha ca-
ratterodimassima urgenza.(L'interroganto chiedola risposta scritta).

« Magliano ».

« ll sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica, percho dica quali provvolimenti intenda adottare per la

conservazione dei raderi dell'anfiteatro di Larino. (L'interrogante
chiedo la risposta scritta).

« Magliano ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, sull'indugio a bandire le gare per la costruzione del ponte
sul Fortore, fra Colletorto e Casalnuovo, e sull' indugio dell'esecu-
zione delle varianti della strada Colletorto-San Giuliano di Puglia
che varranno a risanare l'abitato di Colletorto. (Gl' interroganti
chiedono la risposta scritta).

« Magliano, Fraceaereta ».

«llsottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'intorno,
perchè dica se intenda far pubblicare con sollecitudine il regola-
mento per l'applicazione della legge sulle farmacie. (L'interroganto
chiedo la risposta scritta).

< Magliano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari estori,
per conoscere se sia vero che la Francia ha denunciato le conven-

zioni internazionali di diritto privato stipulate all'Aja 11 12 giugno
1922 , e in caso affermativo per sapere quali siano i motivi della

denuncia, e quali noi nostri riguardi le conseguenze di essa. (L'in-
terroganto chiede 11 risposta scritta).

« Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno per
conoscero se ed in quali casi si sia valso finora della facoltà con-

cessagli col penultimo capoverso dell'articolo 9 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555. (L' interrogante chiede la risposta scritta),

« Meda ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti per sapere se esistano dati statistici da cui possa
conoscersi quante siano le soutenze estere di divorzio rese esecutive
in Ital a per fatto dell'articolo 7 della seconda Convenzione inter-

nazionale di diritto privato stipulata all'Aja il 12 giugno 1902. (L'ig
terroganto chiede la risposta scritta).

< Meda ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di grazÏa e giu-
stizia e dei culti, circa l'invocato regolamento sul Notariato, e.per

sapere quando si provvederà a stabilire le piante organiche di ogni
Archivio notarile, con i miglioramenti agli impiegati, che ossi at-

tcodono dall'approvazione della legge del 1° luglio 1913. (L'inter-
roganto chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidentp d.el Consiglio,
ininistro dell'interno, intorno alla condotta del delegato di pt,1g-
blica sicurezza Andriani, che in Senigallia é indicato como uno

schiaffeggiatore di arrestati, solidale anche in altro violenzo, clio
colà i carabinieri avrebbero commesse contro tale Alberto Èetti-
nari, mentre era detenuto. (L'interroganto chiede la risýsta serŠia).

« Cappa >,

sui lavori parlamentari.

SALANDRA, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

pone che domani mattina, in via ecce zionale, non si tenga seduti
essendo i ministri impegnati in altro ufflcio pubblico.
(Rimane così stabilito).
La seduta termina allo 22.20.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 2 luglio 1914

Presidenza del Vice-presidente CAPPELLI

La soluta comincia alle 14.

LDERO, segretario, leggo il processo verbale della so luta, pome-
ridiana procedente.
PORZIO, invia un commosso saluto alla memoria del generale

Pollio, che fu per consuetudini o por atTetto figlio della città di Na-

poli. (Approvazioni).
(II processo verbale o approvato).

Interrugrezioni.

BORSARELLI, sottose.frotario di Stato per gli adari esteri, all'o-
nerevole Gaetano Rossi dichiara che il Governo non ha trasetirato

e non trascurerà di favorire ogni seria iniziativa diretta a svolgere
l'azione italiana in Albania, la quale, se deve essere aperta all%t-
tività di tutti i popoli civili, é però, per la sua posizione geogra-

fica, destinata ad esser campo speciale di operosità per l'Italia e

per la vicina Monarchia.

Aggiunge cho una Commissione distudiosiitalianiintenderecarsi
colà a visitare quella regione, per rendersi conto esatto delle sue

risorse o della possibilità di utilizzarlo da parte nostra.

A queste e a consimili iniziative il Governo non puù non conec-

dere tutto l'appoggio morale. (Approvazioni).
ROSSl GAEÌANO, fa voti che, superata la prescute crisi, l'Alba-

nia possa essere campo per il libero svolgimento delle n re attÑ
vità commerciali el industriali.
Confida che, mercé l'officace ausiglio del Governo, sia data all'I-

talia di conseguire quella parte, che le spetta nello sviluppo delle ri-
sorse naturali di quel paese. (Vivo approvazioni).
TASSONl, sottosegretario di Stato per la guerra, all'onorevole To-

scano dichiara che risolute alcune preliminari controversio cohnu-
nicipio o andata deserta la prima asta per l'appalto dei 1pvori (i
rimovazione dei ruderi dell'ex ospedale militare di Messina, se ne

dispose una seconda, in seguito alla quale i lavori stessi bagno po-
tuto essere regolarmente appaltati e sayanno al più presto ini¢aii.
In quest'occasione si provvederà anche al trasporto dei e aýe4

che sono tuttavia sepolti sotto le macerie.

TOSCANO, prende atto, e confida nello zelo del ministro della

guerra per ridare alla risorta città anche gli edifici pertinenti ai
.

servizi militari.
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TASSONI, sottosegretario di Stato per la guerra, assicura esser

tale l'intendimento del Ministero.
CELESIA, sottosagretario di Stato per l'intorno, dichiara all'ano-

revolo Mosti-Trotti che l'Amministrazione delle Congregazione di
carità di Ragusa tu sospesa per constatate irregolarità amministra-
tive.

Al provvedimento prefettizio faranno seguito ulteriori provvedi-
menti del Governo.
Quanto alla questione del concentramento dell'Opera pia della

Messa dell'Alba, esclude che Piniziativa presa dalia Congregazione
abbia potuto influire sul provvedimento prefettizio.
Di quest'Opera pia il Commissario prefettizio ha proposto la par-

ziale conversione a beneficio dei poveri; la Commissione provin-
ciale di beneficenza ha dato parere favorevole ; e la pratica segue
ora il suo corso.
Non sussiste poi che l' autorità politica locale abbia vietato un

pubblico comizio, indetto per la questione di quell' Opera pia. Solo
per ragione d'ordine si volle che tale comizkifossetenutoinluogo
diYorso da quello proposto.
MOSTI - TROTTI, nota che il concentramento di quell' Opera pia

(la quale ha un reddito notevolmente superiore alla Congregazione,
ed crogato, al presente, esclusivamente a speso di culto) era flera-
mente avversato dal clero locale, e mentre era voluto dalla intora
popolazione.
Afforma che il provvedimento prefettizio fu il compenso per la

revoca del non expedit a favore del candidato ministeriale. Aggiunge
che il comizio fu proibito benché non presentasse alcun pericolo
per l' ordine pubblico.
CARTIA, per fatto personale, esclude che il provvedimento del

preibtto sia stato frutto di compromissioni elettorali; tanto è vero

che il commissario propose la parziale trasformazione dell' Opera
pia, per erogare una parte del patrimonio alla fondazione di un
istitutö per gli inabili al lavoro ; scopo che non potrebbo raggiun-
gersi col semplice concentramento. (Approvazioni).
MOSTI - TROTTI, conferma gli apprezzamenti precedenti.
Aggiunge che la stessa Commissione provinciale era stata prima

favorevole al concentramento. (Approvazioni - Interruzione del de-
putato Cartia).
CELESIA, sottosegretario di Stato per l' interno, ripete che il

provvedimento prefettizio fu giustificato esclusivamente da ragioni
d'ordine amministrativo.
Quanto ai fini della beneficienza, essi sono raggiunti con la pro-

posta trasformazione dell'Opera pia della « Messa dell'Alba ».
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, all'on. Bovetti dichiara che la legge per l'abolizione del giu-
dice unico è stata già approvata dal Senato.
BOVETTI, si augura che sia presto approvata anche dalla Camera

dei deputati.
DA COMO, sottosegretario di Stato per le finanze, all'on. Gasparotto,

dichiara che il Ministero è disposto a prendere in benevolo esame i
desideri espressi dai rivenditori di generi di privative, ed ha disposto
gli studi per vedere se ed in qual modo possano essere accolti. (Ap-
provazioni).
GASPAROTTO, augura che gli studi promessi siano portati presto

compimento, per dar sodisfazione ai voti della benemerita classe dei
rivenditori di generi di privativa, specialmente in merito alla cedi-
bilità dell'azienda, ed al miglioramento delle condizioni economiche.
Raccomanda pure che si tenga conto dei desideri espressi dai com-

messi delle rivendite, per quanto concerne la sistemazione dei loro
rapporti coi titolari e la tutela dei loro diritti.
COLONNA DI CESARO', aveva presentato una interrogazione circa
i fatti di Trieste; ma in presenza del grave lutto, che ha colpito la
vicina monarchia vi rinunzia, augurandosi che 'consimili fatti non
abbiano a ripetersi nell'avvenire. (Vive approvazioni).

Presidenza del Presidente MARCORA.

Giuramento.
BERTESl, giura,

Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti
tributari.

PRESIDENTE, annuncia che l'on. Carcano ha presentato, in sosti-
tuzione dell'intero disegno di legge in discussione, il seguente ar-
ticolo unico:

« Il Governo del Re è autorizzato ad applicare fino al 30 giugno
1915, in tutto o in parte, le tasse ed i diritti indicati nel disegno di
legge n. 68-bis-A e n. 68-bis-C della Camera dei deputati.

« I decreti Reali che verranno emessi per effetto della presente au-
torizzazione saranno comunicati al Parlamento entro il 30 no-

Vembre 1914 ».
CARCANO (Segni di viva attenzione), rileva anzitutto che la pro-

posta da lui presentata non devesi solo alla personale sua iniziativa,
ma a quella collettiva di vari fra i più anziani ed esperti parlamentari.
Ricorda che, chiudeadosi la discussione generale, il Presidente del

Consiglio assunse solenne impegno di presentare alla ripresa deila-
vori parlamentari un disegno di legge per la riforma tributaria.
Di fronte a tale impegno è opportuno rimettere ad allora una di-

scussione più precisa e profonda dell'intera questione della finanza
pubblica e del riordinamento dei tributi. Ma à pur necessario non

differire l'adozione di provvedimenti volti a dare al Governomaggior
copia di mezzi per sopperire ai bi,ogni ed ai servizi dello Stato.
Ogni differimento del disegno di legge, già cosi lungamente esami-

nato, sarebbe pernicioso, e non sarebbe ammissibile. (Vive appro-
vazioni).
Cost essendo, ed in vista delle condizioni parlamentari, racco-

manda al voto della Camera una disposizione straordinaria e prov-
visionale, come quella proposta, per cui il potere legislativo auto-
rizza il Governo ad applicare provvisoriamente, entro dati limiti, o
anche soltanto in parte, i nuovi o maggiori tributi richiesti col di-
segno di legge in discussione.
Il limite di tempo proposto, cioè il 30 giugno 1915, ó sembrato

congruo per un doppio ordiae di considerazioni, amministrative e

parlamentari, afunché sia possibile al Governo dare attuazione effet-
tiva ai provvedimenti autorizzati, e d' altro lato porto il Parla-
mento in condizioni di prendere in tempo utile o con agio le proprie
deliberazioni definitive. (Approvazioni).
Nella proposta si accenna ad un limite obiettivo, deferendosi alla

facoltà discrezionale del Governo l' applicazione, anche in parte
soltanto, degli aggravi disegnati.
Pertanto i proponenti confidano che nell'uso di tale facoltà il Go-

Verno, come ha già annunciato di rinunciare agli aggravi sulle acque
minerali, vorrà tener conto dei desideri da più parti espressi, sia
rendendo più chiara e precisa qualche disposizione, specialmente
quelle relative alle sovvenzioni ferroviarie, sia, per quando riguarda
la tassa di successione e donazione, sgravando tutti i passaggi aventi
scopo di previdenza, beneficenza od istruzione (Bene!), sia eliminando
alcuni aggravi particolarmente onerosi del commercio in genere e

per le società in accomandita semplico in ispecie.
L'oratore confida che la Camera vorrà accogliere la proposta, che

ha presentato, anche in considerazione della necessità di non ri-
tardare ulteriormente l'esame e l'approvazione di importanti prov-
vedimenti, che sono da g:an tempo attesi ed invocati; fra cui quelli
per i ferrovieri e gli addetti ai servizi postali, quelli per la espou-
zione di necessarie opere pubbliche, per rinvigorire il tesoro, per ve-
nire in aiuto alla nobile e sventurata isola di Sardegna ed ai dan-

neggiati dal terremoto dell'Etna, per le case popolari, e via di-
cendo. (Approvazioni).
Conclude affermando ebe la proposta in esamo deriva da quelle

stesse elevate considerazioni d'ordine politico, che furono espresse
ieri con tanta efficacia dal Presidente del Consiglio e dall'onorevole
Sacchi; considerazioni strettamente connesse colla più viva fede
nelle istituzioni parlamentari e democratiche, e col fermo incrolla•
bile proposito di consacrare la vita al bene ed al progresso del po-
polo, che lavora, alla pace ed alla proep rità della Patria. (Vivis-
sime approvazioni -- Vivi applausi).
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BISSOLATf, (Segni di attenzione), a nome anche del suoi amici, di-
chiara di esser rimasto estraneo alle trattative corse.
È contrario ai provvedimenti proposti, pur riconoscendo la neces-

sità di far fronte agli onori derivanti dalla guerra e di provvedere
in pari tempo ai bisogni della vita civile della naziono.
Ma, mentre una discussione ampia o serena avrebbe potuto note-

volmente migliorare i provvedimenti proposti, sopravvenne l'ostru-
zionismo.
Ora l'oratore non esita a dichiararsi decisamente contrario all'o-

struzionismo. (Vive approvazioni).
E questa un'arma, a cui, come alla rivoluzione, (Commenti) non

o lecito ricorrero se non quando siano in causa lo supreme ragioni
delle pubbliche libertà e della esistenza dello Stato.
L'abuso di un'arma siffatta finirebbe con gettare le libertà della

tribuna parlamentaro nella balia di qualsiasi esigua minoranza ;
ciò che sarebbe la negazione o la distruzione delle istituzioni rap-
presentative. (Approvazioni).
Non votera a favore dell'articolo unico, non potendo consentire

al principio che i provvedimenti tributari debbano applicarsisenza
gli opportuni emendamenti e, quel che ó più grave, che debbano
applicarsi por decreto Reale.
Ma trattandosi d' un espediente inteso ad eliminare l'ostruzioni-

smo, non voterà contro.
Si à perciò, che, rammaricandosi che 11 Parlamento debba oggi,

in via eccezionale, delegare al potero esecutivo Ia sua più essen-
ziale funzione, si asterrà dal voto. (Vivi applausi a sinistra).
GAMBAROTTA, accetta questo spediente, come la miglior via per

uscire dalle presenti distrette, confidando che rimanga integra la
dignità della maggioranza parlamentare.
Òonstata porð che la Camera viene a rinunziare ad una delle sue

proeipue funzioni; o cio ad opera di quel gruppo, che più di ogni
altro dovrebbe esser geloso custode delle prerogative parlamentari.
(Commenti).
CIRIANI, ricorda come ieri il Presidente del Consiglio dichiarò

che la questione era ormai essenzialmente politica, involgendo la
dignità del Governo o del Parlamento.
Deplora cho oggi questa questione di dignità passi in seconda li-

nea. (Interruzioni del Presidente del Consiglio).
Accetta tuttavia l'articolo proposto come un necessario espediente

per uscire da una situazione, che non poteva più a lungo protrarsi
senza danno pel Paese. (Rumori da molte parti).
SACCHI, (segni di attenzione) osserva chc, di fronte ad una solu-

zione che, importando ampia delegazione di poteri,implica per no-
cessità ampia fiducia nel Governo, il voto della parte radicale non
potrebbo che essero contrario.
Ma di fronte alla necessità di porre un fine a quell'ostruzionismo

che il partito radierle noa anunetteassolutamente,fuorchènelcaso
supremo della tutela dello liberti pubbliche essenziali e della esi-
stenza stessa della Stato. (Vive approvazioni), tenuto conto anche
delle necessità presenti della finanza e delle esigenzo supreme del
Paese nell'ora che volge, egli ed i suoi amici non intendono frap-
porre ostacoli alla risoluzione proposta da un antico ed autorevole
assertore della fede demoeratica, quale è l'onorevolo Carcano. (Vive
approvazioni).
Si asterranno pertauto dal voto, esprimendo il più fervido augu-

rio per la concordia degli animi o por la restaurazione della pub-
blica paco (Vive approvazioni).
GRIPPO (Segni d'attenzione), riconosce che la questione é "essen-

zialmente politica, riguardando il normale funzionamento dello isti-
tuzioni parlamentari.
In attesa delle dichiarazioni, che sarà per fare l'onorevole Presi-

dente del Consiglio, dichiara fin d'ora che, avendo fiducia in lui,
darà, coi suoi amiei, voto favorevole all'articolo unico.
Darà voto favorovole, ritenendo indispensabile trovare una via di

useita da una situazione anormale, cho A la negazione delle imitu-
zaoni rappresentative.
Ha fronteggiato, ed era dispm½ a contiuuare a frente inre la

violenza ostruzionista. (Approvazioni). Ma é disposto a fare sacrifle
cio dei propri personali sentimenti per ridonare al Paese la tran-
quillità, la pace ed il retto funzionamento delle istituzioni, (Vivi ap-
plausi a destra).
SALANDRA, presidente del Consiglio ministro dell'intorno, espg-

rå brevemente le ragioni, per le quali il Governo ha accettato la
proposta presentata dall'onorevole Carcano, di concetto con aff
autorevoli parlamontari, nollo intento di restaurare l'ordinato svol-
gimento dei dibattiti parlamontari. :::

Questa proposta, essendo sostanzialmente una delegazione legis14-
tiva, implica fiducia nel Governo, come ha riconosciuto anche l'ono-
revole Sacchi.
Tale delegazione di poteri il Ministero accetta come manifestti-

zione di fiducia, quantunque avrebbe preferito che i provvedimenti
in questione fossero partitamente ed ordinatamente discussi.
Un oratore ha accennato alla dignità della maggioranza. Questa

dignità il ministro ha la coscienza di aver ampiamente tutelato,,tu-
telando, como era suo dovere, la dignità del Governo. (Approva-
zioni).
La dignità del Governo non ó in alcun modo vulnerata dalla pro-

posta dell'onorevole Carcano; perchè, se essa limita nel tempo U.ef-
ficacia di questi provvedimenti, si tratta di una limitazione implief
tamente e necessariamente connessa colla natura dei provvedimenti
medesimi, ed espressamente riconosciuta del Governo. il quale già
ha dichiarato che a novembre presenterà una organica riforma tri'
butaria, che di per se implica il riesame di tutto il nostro sistema
tributario e quindi anche dei provvedimeuti presenti.
Accetta quindi l'articolo aggiuntivo.
Conferma che rimangono sospesi i provvedimenti relativi alle ac-

que minerali.
Consente nella proposta di una speciale tassazione di favore per

le disposizioni testamentario dettate nel pubblico interesse.
Consente a riesaminare le varie proposte relative alla tassa di

bollo, por far si che non vengano ad inceppare la vita economica
della nazione.

Consente anebe ad un condono delle multe o sopratasse dovute
per contravvenzioni antecedenti alla legge.
Assicura inoltre che il Governo curerà che il capitalo estero.ven-

ga attratto quanto più ó possibile dagli impieghi nelle nostre co-

struzioni ferroviarie.
Dichiara infine formalmente che le proposte. che sono innanzi alla

Camera, rappresentano il massimo limite del nuovo carico tributa-
rio, e che il Governo coi provvedimenti, che sarå per emanaro, potrà
rimanere al disotto di talo limito ma non potrà mai superarlo. (Ap-
provazioni).
Con questo dichiarazioni, che no precisano il significato tecnico,

accetta la formola proposta dall'onorovole Carcano.
Quanto alla questione politica, dichiara anzitutto all'onorevolo Ci

riani che non ha bisogno di apprendere da alcuno il dovere cho
gli incombo, di tulelare lo istituzioni rappresentative. (Vive appro-a
vazioni).
Comprende che l'onorevole Sacchi ed i suoi amici non possano Yo-

tare questa proposta, precisamente perché implica fiducia nel Go,
verno.

Ad ogni modo ringrazia l'onorevole sacebi delle sue nobili e pa-
triottiche dichiarazioni.
Rilovando una osservazione dell'onorevole Bissolati, dichiara cho

non ha partecipato a trattativo per la presentazione di questa pro-
posta, la quale o dovuta semplicemente alla encomiabile iniziatiYg
di alcuni tra i più autorevoli parlamentari.
Ringrazia l'onorevolo Grippo delle sue dichiarazioni, e sopratutto

lo ringrazia per avero riconosciuto e affermato che questa proposta
rispondo ai veri interessi del Paoso.
Si augura egli pure che. non abbia a rinnovarsi lo spettacolo, ghg

si o dovuto deploiare nei giorni scorsi, e cho le istituzioni parlam
nionbri abbiano tempre a funzionare regolarmente.
Conclele eer½ndo 1 o lh hi ad approvare la propoda dell'ono-
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revole Carcano, afflaché la Camera possa dedicarsi serehamente e

proficuamente all'importante lavoro che ancora deve compiere nel-
l'itíteresse del Paese (Vive approvazioni - Commenti).
CAMERA, relatore, dichiara che la Commissione non può non

rendersi conto delle supreme necessità politiche, che hanno consi-

gliato lg soluzioné proposta dall'onorevole Carcano, e per conseguenza
l'Accetta. (Approvazioni).
PitESIDENTE, comunica che é stato presentato il seguente ordine

del giorno degli onorevoli Bovetti, Corniani, Ruspoli, Cesare Nava,
Caó-Pitina, Pastore, Suardi, De Capitani, Teodori, Stoppato, Ottavi,
Bort'omeo, Solidati, Di Bagno, Theodoli, Montresor e Ruggero Ma-
riotti:

La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla vo-

tazione dell'articolo sostitutivo ».

, Su quest'ordine del giorno hanno chiesto la votazione nominale
gli onotevoli, Federzoni. Bevione, Medici del Vascello, Cavina Men-
dgja, Di Campolattaro, De Capitani, Indri, Stoppato, Teodori, Lon-
ginottî, Corniani, Maury, Theodoli, Ruggero, Mariotti e Tosti.
MEDA, parla per dichiarazione di voto.
Voterà l'ordine del giorno e l'articolo unico sostitutivo, perchè

in tal modo la Camera si libera da quell'ostruzionismo, che ren-

derebbe impossibile qualsiasi deliberazione; e perchè, avendo fidu-
cia nel Ministero, non può negarghela in un momento, in cui 11
Paese ha bisogno di una ferma e forte azione di governo.
Non può consentire in principio che si applichino tributi per de-

creto reale. Fa voti pertanto che sia questa l'ultima volta che 11
Parlamento si trovi nella necessitå di ricorrere a mezzi eccezionali,
per uscire da una situazione normale ; e eiù mentro il Paese recla-
ma pace, tranquillità e fecondo lavoro. (Approvazioni).
CALDA, Voterà contro la proposta dell'onorevole Carcano per

quelle stesse ragioni, per le quali egli ed i suoi amici di gruppo
socialista avrebbero votato contro i provvedimenti tributari.
Dichiara tuttavia che, in presonza di questa proposta, 11 gruppo

socialista ritornerà all'uso discreto e normale dei diritti saneiti dal
regolamento.
Dichiara che questo ò il solo punto concordato in quello tratta-

tive, alle quali à stata fatta allusione.

Ma, poichó l'onorevole Bissolati ha dichiarato che l'ostruzionismo
equivale alle barricate nel Parlamento e che queste non possono
concepirsi se non congiunte all'occorrenza con quelle per le vie

(Rumori), deve avvertire che in alcuni casi, come nel presente, l'o-
struzionismo nel Parlamento é forse il solo mezzo per evitare le
barricate nelle vie. (Commenti - Rumori).
E convinto che non sia stata sterila l'azione spiegata dal gruppo

socialists in Parlamento. (Applausi all'estrema sinistra - Rumori

da altre parti).
Esso ha affermato il saldo incrollabile proposito della prima As-

semblea, sorta dal sufTragio .
universale, di sostituiro alla politica

delle schermaglie e dei compromessi una politica veramento demo-
cratica di riforme tributarie e di provvideuze sociali. (Applausi al-
l'estrema sinistra).
.MICHßLI, non puo plaudire alla solutione, che o in sostanzo un
co r messo col gruppo ostruzionista.

Nia, rion volendo votare contro un Ministero, nel quale ha fidu-

cia,. si asterra dal voto.
BU0CBLLI, deplora vivamente che 11 Governo, abbia abbandonato

la tassa sulle acque minerali, dalla quale sperava un vallido aiuto
li trivagliitz vinicoltura nazionale. Si asterrà dal voto. (Vivissimi
rumori).
CHIESA ËUGENIO, voterà contro l'articolo unica, dalendosi che siasi

rlauasiato all'azione ostruzionista e deplorando che la battiglia si
Ïii Ïi Son 18, delegazione di poteri straordiaael al Governo.
Ñc6ína poi cha egli ed i suoi antici continueranno indefessamente

nella loro azione politica contro lo istituzioni. (Rumori - Com-

SCHANZER, knohe a nome det suoi amici, diabiara che, par le in-
delinibili necessità dello Stato, voterà l'articolo sostuuti o. (Ap-
ptbyazfoni).

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta
l'ordine del giorno.
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sull'ordino del giorno

degli onorevoli Bovetti, Corniani ed altri, accettato dal Governo.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama :

Rispondono ßl:

Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Amicarelli - Amici Venceslao
- Ancona - Appiani- Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Battaglieri
- Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertolini - Bet-
tolo - Bettoni - Bevione - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bi-
gnami - Bonicelli - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Boyetti
- Brandolini - Brezzi - Buonanno - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camagna --- Camera - Ca-

meroni - Canevari - Cao-Pinaa - Capaldo - Capece-Minutolo -
Capitanio - Cappelli - Carcano - Cartia - Casalegno - Casciani
- Casolini Antonio - Cassuto - Cavina - Ceci - Celesia -
Charrey - Chidichimo - Chimienti -- Ciacci Gaspero - Ciappi
Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Cicogna - CiofTrese - Cir-

meni - Ciuffelli - Codaeci-Pisanelli - Colosimo - Corniani -
Cottafavi.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Capi-

tani - Degli Occhi - Della Pietra - De Nava Giuseppe - De Ni-
cola - Dentice - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di

Caporiacco - Di Giorgio - Di Palma - Di Scalea.

Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti - Fc-

derzoni - Finocchiara-Aprilo Andrea - Fortunati - Frisoni -
Frugoni - Fusinato.

Galli - Gambarotta - Gazelli - Giacobone - Ginori-Conti -
Giordano - Giovanelli Eduardo - Giuliani - Gortani - Gregoraci
- Grippo - Guglielmi.
Hierschel.

Indri - Innamorati.

Joele'
La Via - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Louginotti
- Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Manfredi - Manzoni - Marazzi - Marcello - Mai'iotti - Mar-

tini - Masciantonio - Masi - Materi - Mauro - Maury - Meda
- Medici del Vascello - Mendaja - Miari - Miccichó- Mirabelli
- Molina - Mondello - Montauti - Montresor - Morisani -

Morpurgo -- Mosca Gaetano - Mosca Tommaso.
Nava Cesare.

Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pallastrelli - Paparo - Paratore - Parodi - Pastore - Peano
- Pellegrino - Pennisi - Petrillo - Piccirilli - Porzio - Pozzi.
Quarta - Qucicolo.
Raineri - Rava -- Reggio - Rollini - Riccio Vincenzo - Ris-

setti - Rizza - Rizzone - Roberti - Rodiuo - Roi - Romanin-
Jacre -- Rosadi - - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth
- Rubini - Ruspoli.
Salandra - Salteno - Sandrini - Ganiust - Santeliquido -

Sarrocebi - Schanzer - Schiavon - Simondelli - Sioli•Legnani
- Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini - Sannino -

Stoppato - Suardi.
Talamo a Tamborino - Tassara - Ta erna - Teodori - Tesa
- Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Val7assori-Peroni - Venzi - Vignoli
- Visocchi.
egretti.

Rispondono No:
Agnini - Arci.
Eeltrami --- Bernardini - Boaardi.

Cagnoni - Calda - Casa'ini Giulio - Chien Eugenio - Chiesa

Da Giovanni - Dugoni.
Ferri Giacomo.
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Graziadei.
MafIl - Mallioli - Marangoni - Mazzoni - Modigliani - Mor-

gari - Musatti.
Ëaiisini - Pëscetti - Pirolini - Prampolini.
Qtiaglino.
Samoggia - Séndulli - Savio - Sciorati - Sic11el -~- Bogliá.
Treves - Turati.

Si sono astenuti:

Abisso - Agnolli - Albanese - Amici Giovanni -- Angio1Ìni.
BadaÌoni - Be,i•enini - Bertesi - Biàšolati - Bohomi Ivanoe -

Bruno - Buccelli.
Cabi•läl - Cannavina - Cavagnari - Celli - Cei'menati - Ci-

rÏani - CúTonna di Cesirò - Credáro - Currono.

IÎell'Aéqua - Di Mirailore - Doro.
a - Fornari - Fradeletto.

.Gallini - Gargiulo - Gasparotto- Grosso-Canipana- Guicciar-
didÌ.
La Pegna - Leonardi - Loero - Lo Presti,
i šËano Mario - Marchesano - Mazzarella - ßicheli - MiÌano

Fäderico - Mosti-Trotti - Muriäldi.
Nava Ottorino - Negrotto - Nofri.
Orlando Salvatore.
Ëoé i - Pala - Pantano - Patrizi - - PÀVia - Perrone -

Pl'otilÍioni - Pipitone - Porcella.

Rainpoldi - Rindone - Ruini.
Sacchi - Saudino - Sciacca-Giardina - Scialoja - Si2ari -

Sporanza - Storoni. '

Toscano - Tovini.

Valignani - Voroni - Vicini.

Zaccagnino.
Sono in congedo:

Adinolfl - Altobelli.
Baccelli Guido - Balsano - Barzilai - Bonino - lionomi Paolo
- Brizzolosi.

Caporali - Caputi - Caron - Caso - Cassin - Chiaradia -
Cónýiu - Cotugno.
Del Balzo - Delle Piano - De Ruggieri - Di Robilant - Di

S It'ÒnofrÌo.
F,acohinetti - Faustini - Fazzi - Fiamberti.
pärini - Giretti - Go¼lio - Grassi.
Lakineci - Larizzi - Larussa.
Mango - Manna.
Pasiäilino-Vassallo.
Ëeúda - omeo.

SaÏ mono - Selvaggini - SantäniariÂ
- Sighieri.

Vigna - Vinaj.
Noho ammalati :

Abignonte.
Ifertini.
Gil11þi - Caýpa - Cavazza - Centuriode - ChiaraviglÏo - Ci-

meti.
De $Ïëritiis - Di Francia.

Úl occhiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Úalfenga.
Lucchini.
Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gual-

PitÌulÏf
- Pezzullo.

Rist Ìli - Itispoli - Ronchetti - Rossi Cesare.
sò&S.

Alessio.
A.ssenti per ufficio pubblico:

Belotti.
Cintorelli.
011¢ndini.
Sanarelli.

Venditti.

PRESIDËNTE, comunica 11 risultato della votazioiio riönlinalo
sull'ordine del giorno dei deputati: Bovetti, Corniäni ed ältri:

Preseriti . . . . . . . .
330

Votanti . . . . . . . . 258
Astenuti........72
Maggioratiza . . . . . . 130
Hanno risposto Si

. . . .
224

Hanno risposto No . . . .
34

(La Camera approva).
PRESIDENTE, indico la votazione segreta sul disegno di légga.
VALENZANI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunici il risultamerito della votazione segreta

sul disegno di legge :
Provvedimenti tributari.

Favorevoli 209 - Conti'ari 40
Astenuti 58.

(La Camera approva).
Hanno preso parle dikt votazione :

Abbruzzese - Abozzi - Agnini - Amici Venceslao - Ancona
- Appiani - Arch - Arlotta - Arrigoni - Artom - Astongd.
Baccelli Alfredo - Baragiola -- Barnabei - Baslini - Battaglieri
- Beltrami - Henaglio - Berlingieri - Bertarolli - Berti -
Bertolini - Bettolo -- Bettoni - Bevione -- Bianchi Vincenzo -
Bianchini - Bignami - Bonardi- Bonicelli - Botromeo - Bor-
sarelli - Boselli - Bovetti - Brandolini - Bruno - Buotiigi Icílio
- Buonvino.
Caccialanza - Cagnoni -- Calda - Calisso -- Callaini - Camagna
- Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Capeco-Minutole - Capi-
tanio - Carcano - Cartia - Casalegno - Casalini Giulio - Caso-.
lini Antonio - Cassuto - Ceci --- Celesia -- Charràý - Chiillbhimo
- Chiesa Pietro - Chimionti - Cincci Gaspero - Ciaßpi Afiéelmo
- Cicarelli - Ciccarone - Cicogna - Ciuffelli - Coòco-Ortu -
Codacci-Pisane]Ii - Colosimo - Comandini - Corniani - Cottafavi.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amfãis - Dö Capi-

tani - De Giovanni - Degli Occhi - Dolla Piotra - IÑ Nava
Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Vito - Di Bagno - Di
Campolattaro - Di Caporiacco - Di Giorgio - DI Pilhik - Di
Scalea - Dugoni.
Faelli - Falofoni --- Falconi Gaetano - FalÌetti - FeÉÑriÑni -

Finocchiaro-Aprile Andrea - Fortunati - Frisorii - FrfiàÑni -
Fusinato.
Galli - Gambarotta - Gazelli - Giacobone - Ginorl-Coriti -

Giordano - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani - Gië¼oritci
- Grippo -- Guglielmi.
Indri - Innamorati.
Joele.
La Via - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti
- Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
MafD - Matlloli Manfredi - Manzoni -- Marangoni -- hjarazzi
- Marcello - Mariotti - Martini - Masciantonio - Masi --: Ma-
teri - Mauro - Maury - Mazzoni - Meda - Aledici del Vaycello
- Mendaja - Miari - Micciche - Mirabelli -- Molina - Mo dello
- Montauti - Montresor - Morgari - Morisani - Morpurgo -
Mosca Tommaso - LIurialdi - Musatti.
Nava Cesare - Negrotto.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pais-Serra - Pallastrelli - Pansial -- Paparo - Pastore --•

Peano - Pellegrino - Pennisi - Petrillo - Piccirilli - Porzio -
Pozzi - Prampolini.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Ri-.

spoli - Rissetti - Roberti - Rodinò - Roi - RomaninJägr-
Rosadi - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubini
- Ruspoli.
Satandra - Sateria - Saluoggia - Sandrini - Sandulli = Sim-

just - Santoliquido - Savio - Schanzer - Schiavon = Soidioja
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-Œeiorati - Simoncelli - Sioli-Lognani - Soderini - Soglia -
Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino - Stoppato -
Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Todesco - Teo-

dori - Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tosca-
nelli - Tosti - Turati.
Vaacaro - Valenzani - Valignani - Valvassori Peroni - Vcnzi
- Ÿignolo - Visocchi.

egretti.
Si sono astenuti:

Agnelli -· Albanese - Amici Giovanni -- Angiolini.
Berenini - Bertcsi - Brezzi - Buccelli.

Cabrini - Cannavina - Cavagnari - Celli - Cermenati -- Ci-

riani - Colonna di Cesarò - Credaro - Curreno.

Dell'Acqua - Dore.
Fera - Fornari - Fradeletto.
lÛni - Gargiulo - Gasparotto - Grosso-Campana - Guic-

clardini.
La Pegna - Leonardi - Loero - Lo Presti.

Mágliano Mario - Marchesano - Mazzarelli - Milano Federico
- Mosti-Trotti.
Nava Ottorino - Nofri.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Pala - Pantano - Patrizi - Pavia - Perrone -

Pietriboni - Pipitone.
Rampoldi -- Rindone - Ruini.
Sacchi - Sciacca49iardina - Sipari - Speranza.
Toscano.
Veroni - Vieini.

Zaccagnino.
Sono in congedo:

Adinolfi -- Altobelli.
Baccelli Guido - Balsano - Barzilai - Bonino Lorenzo - Bo-

nomi Paolo - Brizzolesi.

Caporali - Cappa - Caputi - Caron - Caso - Cassin - Chia.
radia - Congiu - Cotugno.
Del Balzo - Delle Piane - De Ruggieri - Di Robilant - Di

Sant'Onofrio.
Facchinetti - Faustini - Fazzi - Fiamberti.
Gerini - Giretti - Goglio - Grassi.
Landucci - Latizza - Larussa.

Mango - Manna.

Pasqualino Vassallo - Porcella.
Renda - Romeo.

§Algmone - Salvagnini - Santaiparia - Sighieri.
Vigna - Vinaj.

ßono ammaisti:
Abbignente.
Bertini.

Campi - Cavazza - Centurione - Chiaraviglio - Cimati.
e Marinis - Di Francia.
Tiaocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.

Gallenga - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Miglioli - Morando - Morelli Eurico - Morelli-Gual-

tiefotti.
unziante.
Padulli - Petzullo.
Rastelli - Ronchetti - Rossi Cesare.
Scano.

Assenti per ugicio pubblico:
Alessio.
Bélotti.
Simorelli.
pilgndini.
Sanarelli.
Venditti.

Ly peduta te,ruuna alle P,6

DT..A °ELIO EST1KELO

Secondo gli ultimi dispacci provonientida Serajevo,
l'inchiesta per l'eccidio dell'arciduca e della consorte
avrebbe stabilito pienamente la congiura ed in ciò
sa1'ebbe stata aiutata dalla confessione di uno dei due
assassini arrestati. In proposito si telegrafa da Vien-
na 2:
La Wiener Allgemeine Zeitung ha da Scrajevo: Cabrinovic ha

fatto oggi una completa confessione.
Qualche settimana fa egli lesse in un caffè di Belgrado un arti-

colo dicente che l'Areiduca si sarebbe recato alla fine di giugno a

Serajevo. Egli fece vedere l'articolo a Princip che giuocava a carte.
Essi si ritrovarono il giorno dopo in un parco di Belgrado e deci-
sero di sacrificarsi per la Patria.
Essi risolsero di uccidero l'Arciduca Francesco Ferdinando, la

Duchessa di Hohenborg ed i loro seguiti. Si rivolsero per avere

delle bombe a Milan Prisiossvitch, ex sottotenente del 33 fanteria,
che aveva disertato nel 1906 e che oggi è addetto allo stato mag-
giore serbo e simultaneamente segretario della sezione serba.
Milan Prisiossvitch si rivolse al Cigazivic che fece aver loro ri-

voltelle e cianuro di potassa affinehó avessero il modo 41 suicidarsi
dopo l'attentato. Cabrinovic e Princip trovarono a Belgrado un
terzo compagno, Trikko Grafes e si recarono separatamente a So-

rajevo.
La distribuzione dello bombo e delle rivoltelle ebbe luogo il

giorno dell'attentato alle 10 dcI mattino in un negozio di dolci ge-
stito dal pasticciere Gleinisc.
Oggi sono státi arrostati Grafes e Gleinise. Cabrinovic ha dichia-

rato che ha anche altri tre complici, ma che non vuol svelare il
loro nome.

Circa il passo che il Governo austriaco intenderebbe
fare presso quello di Belgrado non si hanno ancora

informaziom precise.
Un dispaccio da Vienna narra che ieri l'Imperatore

Francesco Giuseppe ne discorse con il ministro Ber-
thold il quale riferì pure al Sovrano i risultati della
inchiesta sull'assassinio.
Non si crede però che il passo sarà fatto, ed in me-

rito un dispaccio da Vienna all'ufficioso Pester Lloyd
di Budapest dice:
Contrariamente alle notizie secondo le quali sarebbe imminente

un passo del Governo austro-ungarico a Belgrado e che già sarebbe
avvenuto, in base ad informazioni attinte nei circoli bene infor-
mati può essere affermato che al momento attuale decisioni di

questo genere non sono state ancora prese.
Intanto, come i lettori leggeranno nei telegrammi

che più oltre pubblichiamo, in tutta l'Austria, più
gravi a Vienna, continuano le dimostrazioni contro la
Seibia ed i serbi dimoranti in Austria, il qual fatto
accresce ed acuisce un'aspra polemica nella, stampa
dei due paesi e suscita nell'opinione pubblica serba
una preoccupante agitazione, che speriamo vorrà col
tempo calmarsi.

Ritorna a fare il giro dei giornali la notizia, se non
proprio dell'unione della Serbia con il Montenegro,
di una più stretta intesa fra i due paesi, prodromo
della futura unione in un unico Stato. Di tale pro-
getto si fa eco il giornale Reichspost di Vienna, il
quale scrive :

Apprendiamo nei circoli diplomatici che prossimamente avverrà
un passo importantantissimo per la realizzazione dell'idea panserba.
Tra 11 Montenegro e la Serbia è stato concluso un accordo che

mira ad una fusione dei due Stati in modo cha si formerà un solo
Stato federale aerbo manteuendo sul trono le due Case regnanft
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Soltanto le finanza, le rappresentanze estere e le autorita militari.
saranno comuni.
I ministri comuni della guerra, delle finanze o degli altari esteri

saranno nominati con sede a Belgrado.
Anche la Soupstina montonegrina sarà mantenuta. Non vi ó al-

oun dubbio che questa fusione del Montenegro e della Serbia in
uno Stato federalc ò opera delIa diplomazia russa La Serbia arri-
verà così. attraverso il Montenegro, fino alla costa Adriatica..
Lo voci di una abdicazione del Re Nicola sono altrettanto infon-

dato quanto la voce di una unione personale fra il Montenegro e

la Serbia,
in ogni modo però colla attuaziono della suddetta intenzione sarà

fatto un notevole passo verso la realizzazione del sogno panserbo.
Il Pester Lloyd a commento della notizia suddetta

si fa telegrafare da Vienna :

Essendo la frontiera attuale nei Balcani stata fissata da trattati
internazionali e specialmente dalla pace di Bucarest, una modifi-
cazione all'equilibrio delle forze esistenti nella penisola non può
essere effettuata senza il consenso delle grandi potenze, i cui inte-
ressi sarebbero colpiti da un cambiamento di questo genere; per
conseguenza questa modifleazione non può in primo luogo essere
effettuata senza il consenso dell'Austria-Ungheria.

***
Pochissime le notizie dall'Albania. A Durazzo ed a

Vallona si ha calma ma essa ò accompagnata da un

angoscioso stato d'animo delle popolazioni le quali te-
mono da un momento all'altro di essere attaccate da-
gli insorti.
La situazione del Principe Guglielmo è generalmente

ritenuta insostenibile e la stessa Reue Freie Presse
che operava in possibili accordi fra Governo ed in-
sorti oggi si ricrede e scrive :

11 Principe d'Albania si trova ora in una situazione talmentepe-
ricolosa che ad ogni momento può verificarsi una crisi. Dopo il tra-
dirnento di Bib Doda, egli non dispone più di truppe che possano
inigliorare la sua situazione o salvare il trono.
Le potenze sono concordi che nel caso le cose prendessero una

piega critica la direzione degli affari sarebbe assunta dalla Com-
missione internazionale di controllo.
Le pogenze entreranno poi in trattative circa la persona del suc-

cessore e su questa questione si svolgerebbero già oggi discussioni,
non impegnative fra le singole potenze.
Da vari atti compiuti dal Principo negli ultimi giorni si vede che

egli stesso giudica la situazione disperata. Le condizioni in cui si
trova il Principe sono tali che un cambiamento di Governo Può
aver luogo nei prossimi giorni.

* *

Sull'ingarbugliata questione messicana si hanno oggi
i seguenti dispacci:
Niagara Falls, 2. - 11 Governo degli Stati Uniti ha comunicato

ai delegati dell'Argentina, del Brasile e del Cile che l'aggiornamento
della Conferenza di mediazione ad una data indeterminata potrebbe
essere considerato come una rottura e non indurrebbe i costituzio-
nalisti ad inviare i loro delegati. I delegati delle tre potenze, che
stavano ieri sera per prendere il treno, hanno dichiarato che ag-
gioroavano la loro partenza ad oggi.
Niagara Falls, 2. - I rappresentanti del generale Hucrta hanno

domandato oggi ai mediatori dell'Argentina, del Brasile e del Cile
di înformare il capo dei costituzionalisti che sono disposti a discu-
tore le condizioni della pace.
Washington, 2. - Il generale Villa te,1egrafa ad un agente costi- .

tuzionalista che i membri della Commissione per la mediazione fra
il gonerale Carranza a lui sono giunti al suo quartiere generale od
hanno cominciato lo loro conferenze.

I funerali alle vittime di Serajevo
I telegrammi da Trieste riguardo al trasporto delle salmo del-

l'arciduca Francesco Ferdinando c della duchessa di Hohenberg
dalla corazzata Viribus Unitis alla stazione sono riusciti ieri upa
s'raordinaria manifestazione di cordoglio, di pietà e di simpatia pÿr
lo vittime.
Alla manifestaziono ha preso parte quasi tutta la cittadinanza

di Trieste senza distinzione di nazionalità e di partito.
Alle 7.30 di ieri le salme, chiuse in ricchi foretri, vennero salgië

dalla corazzata Viritma Unitis, sopra una grande maona decorata
a lutto e trasportate alla riva mentre le artiglierie favevano
salve.
Al ponte di sbarco si trovavano tutto lo autorità civili e mgi-

tari. Una immensa folla gremiva la riva, i moli e le navi ancor o

nel porto.
I feretri sono stati depasti sopra due catafalchi eretti presso il

molo San Carlo. Quindi si è formato un imponente corteo che, at-
traverso le vie della città gremito di folla riverente e commossa,
accompagnò le salme alla stazione, per proseguire alla volta di
Vienna.
Quando i carri funebri arrivarono alle 9,30 davanti all'ingresso

principale della stazione i due foreteri vennero sollevati da ufBeidi
di marina e portati nell interno della stazione, ove era pronto il
treno speciale con un vagone trasformato in cappella ardente.Da-
vanti al vagone presero posto il vescovo, il clero e gli alti funzio-
nari civili e militari. Di fronte al treno era schierata una compa-
gnia d'onore del reggimento bosniaco che rese il saluto militare.
Dietro la compagnia e dietro gli alti funzionari si stipavano lun.

ghe file di ufficiali e impiegati, le corporazioni e le Societå.
I feretri furono deposti nel vagone su due catafalchi e le ban-

diere di guerra con le quali i foretri erano stati avvolti vennero
tolte. 11 vescovo imparti nuovamente la benediziono alle salme. 11
vagone quindi venne chiuso e suggellato.
Salito 11 seguito nel treno, questo parti alle 9,45 in direzione di

Vienna, mentre i presenti davano l'estremo reverente saluto alle
salme partenti.
Al passaggio del treno speciale con le salme lungo il percorso da

Trieste a Vienna erano presenti in tutte le principali stazióni le
autorità dello Stato, della Provincia e dei Comuni, il clero, gli ufft-
ciali, i rappresentanti di numerose associazioni, molte corporagioni
o numeroso pubblico per rendern rispettoso omaggio agli auguáti
defunti.
Anche nelle più piccole stazioni la popolazione assistette 41 pas•

saggio del treno in silenziosa commozione.
Il treno funebre arrivo a Vienna alle 10 di sera. La stazione era

addobbata a lutto.
Si trovavano presenti una compaguia di onore, il Ministro della

guerra, il ministro della difesa nazionale, 11 capo dello Stato mag-
giore generalo, i più alti dignitari di Corte etuttiigeneralinonchò
molte notabilità in stretto lutto.
Una generale commozione si impadroni dei presenti quaridoSI

treno si fermó e quando, al rullo funebre dei tamburi, si fecero
scendere dal vagone i resti mortali del compianto Arciduca e della
Duchessa.
Tra una folla immensaa oranto e piangente il corteo preceduto

da uno.squadrone militare, attraversò le vie della città piene di cen.
tinaia di migliaia di persone che, a capo scoperto, assistevano in
reverente silenzio al passaggio delle salme dirette verso 11 castello
di Corte.
Nel momento in cui il corteo funebre giunse dinanzi al caste

la guardta presentò le armi readendo gli onori militari. 11 gran ce-
rimoniere attendeva all'ingresso della chiesa del castello il cortes
funebre.
Le due salme furono ivi nuovamente benedette dal parrocó del

castello e quindi trasportate nella chiesa seguite dall'arciduca Carlo
Francesco Giuseppe.
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In chiesa si trovavano già le areiduchesse Zita, Maria Teresa e

Maria Annunziata che assistettero profondamente commosse alla

nuova benedizione delle salme.
Con la consegna delle chiavi dei foretti racchiudenti i restimor-

tuli dell'arciduca e della duchessa ò terminata la cerimonia di oggi
che riusci una commovente manifestazione di lutto de11a popola-
zione viennese la quale volle esprimere in modo solenne il proprio
amore e la propria devozione all'Imperatore e alla Casa regnante.

O]ST.ALCAL IT A T.TA T4A

Onoranze fusschrl. - I funerali del compianto capo dello
stato maggiore on. senatore gen. Pollio saranno fatti a speso dello
Stato.
Universale ð il rimpianto per la perdita dell'illustre generale; an-

che i giornali esteri hanno parole di omaggio alla memoria dello
estinto.
A Vienna il Fremdenblatt scrivo: Il generale Pollio era un sol-

dato di eminenti qualità o di una straordinaria attivita. Egli dotto
prova del suo valore d'organizzatore specialmente nella eccellente

preparazione della campagna libica.
La Neue Freie Presse rileva che il generale Pollio fu per molti

anni addetto militare a Vienna e constata che egli era considerato
anche fuori d'Italia come un duce di straordinaria abilità.
Smentita. - L'Agencia Stefani comunica in data di ieri :

< Alcuni giornali avendo pubblicato una intervista concessa a

Briñdisi dal, segretario di Tuskhan paseià, Turkhan pascià ha fatto
osservare che egli non ha segretario ».

Osydte. - E giunto ieri a Bari il ministro della pubblica istru-
2ione di Albania, S. E. Turtoli, il quale viene in Italia per motivi
di salute.
Ia Esposizionc nazionale artistica d'autun no a

Roma. -La Federazione artistica italiana (sezione di Roma), con
spirito di fratellanza o nobile amore per l'arte, è venuta, per la

prima volta in Italia, nella determinazione d'indire contemporanea-
mente una mostra di arte sacra e di arte profana.
Tale esposizione avrà luogo nel palazzo delle Belle arti in via

Nazionale, concesso con elevato sentimento artistico dal R. com-

missario del comune di Roma, comm. Faustino Aphel.
L'esposizione si inaugurerà il 1° ottobre 1911, e si chiuderà, salvo

proroga, il 1° gennaio 1915.

La Federazione artistica, portanto, nell'aspirazione che l'arto

torni al suo mandato storico di civiltà, con l'intento di eliminare
scissioni, non solo inutili, ma dannose sotto ogni riguardo, e rido-
nare alla classe quel sentimento di fratellanza, che solo un sincero

amore per l'arte può cementare, indice questa Esposizione con

larghe o liberali ve lute, quali gli artisti non potranno che ap-
prezzare.
Non vi sarà Giurla di accettazione, nella fiducia dell'alto senti-

mento che ciascun artista deve avere del suo mandato sociale e

quindi la Mostra accoglierà qualsiasi manifestazione, purchè sia
opera d'arte e non offenda il senso morale. Al pubblico il giudi-
carla.

Per incoraggiare l'arto di concetto e di composizione, è stato in-
detto un concorso a premi, sia per l'arte sacra, come per 1 arte

profana.
I premi sono quattro, di L. 5000 ciascuno.
Oltre all'intento elevatamente artistico, la Mostra avià queÌlo

della beneficenza e saranno, porciò, promossi festeggiamenti nelle

sale della Mostra e la mota di tutti gli utili netti sarà devoluta ai
due ospizi dei ciechi della capitale, le Direzioni dei quali avranno
il controllo finanziario della Mostra.

Ci è caro rilevare, per tributare loro un plauso, i nomi dei com-

ponenti il Comitato promotore e direttivo, di cui o presidente ono-

rario il conte architetto Manfredo Manfredi, deputato al Parla-

mento italiano:
Presidente: prof. conte Lemmo Rossi-Scotti, pittore -- Vice pre-

sidente: prof. comm. Pietro Gentili, arazziere - Consiglieri: pro-
fessore cav. uff. Giuseppe Pennasilico, pittoro - Prof. comm. Eu-

genio Maccagnani, scultore - Prof. Francesco Ferraresi, pittore -

prof. Cesare Antonelli, pittore - Segretario: cap. Roberto De Si-

mone, pittore.
Acquisti artistlei. - Il Ministero degli affari esteri (Dire-

zione generale degli affari commerciali) ha acquistato alla Esposi-
zione di arte a Venezia le seguenti opere:

Franz Sturtzkopt - « Sole meridiano (quadro a olio) - Arnold
Lakhowsky - « Pioggia di primavera » (quadro a olio) - Giuseppe
De Nittis - « Il campo delle corse » (studio ad olio) -Edoardo Dal
Bono - « Piccola preda - Rocce » (Acquarello) - Charle Van Wyk
- « Pescatore di Katwyk > (bronzo) - Alfred De Launois - « Alla

porta » (acqua forte) - Ostomnova Lebedewa - « Pietroburgo: La
Neva » (incisione) - Ostomuova Lebedewa - « Pietroburgo: Co-
lonna rostrata » (ineisione) - Hans Lerche - « Vetro artistico » -

Pilkintong Tale Pottery - « Vaso a riflessi » - Galileo Chimi -
« Vaso di ceramica » - Umberto Bellotti - « Coppa di ferro bat-
tuto ».

(I¥awi estere. - La nave russa Teretz si è rifornita a Bari di
carbone e di acqua, ed ha quindi salpato ieri per Durazzo.
Marina mercantile. - Il Regina Elena, della N. G. I., è par-

tito da Rio de Janeiro per Dakar, Barcellona eGenova.- Lo Sirom-

boli, id., é transitato da Gibilterra per New York. - 11 Tacrmina,
del Lloyd italiano, è partito da Palermo per New York. - Il Prin-

cipe di Udine, del Lloyd Sabaudo, è giunto a Santos. - 11 Brasile,
della Società italiana, è giunto a Buenos Aires.

TELEG.MA.MMI

(Ageramisa Statentak)

POTSDAM, 2. - L'Imperatore, a causa di una leggera indisposi-
zione, ha rinunciato al suo viaggio a Vienna, ove si recava per
assistere ai funerali dell'Areiduca Francesco Ferdinando e della Du-
chossa di Hohenberg.
SERAJEVO, 2. - Secondo notizie pervenute durante la notte e

durante la mattinata, in tutta la provincia regna calma perfetta.
VIENNA, 2. - Si ha da Durazzo, 1, mezzogiorno: All'int'uori di

alcuni colpi di fucile che sono stati sparati contro gli avamposti,
la notte scorsa e la giornata odierna sono passate calme.
TAZA, 2. -- L'artiglieria del generale Gouraud ha distrutto la

casbah dei Beni M' Tir. 11 generale si occupa attualmente di cac-
clare i ribelli dalla valle dell'Inauen, Il Demico manifesta nume-
rosi sintomi di stanchezza.

PARIGI, 2. - Violenti uragani si sono abbattuti oggi su diverse
regioni della Francia. E caduto un fulmine a Pay su una tenda
sotto la quale si trovavano alcuni soldati del 05 fanteria. Un sol-
dato é morto e quattro sono stati gravemente feriti. Un uragano
con grandine si è abbattuto a Sainte Menehould. Enormi chicchi di
grandine hanno prodotto gravi danni ai raccolti. La regione vini-
cola ò stata specialmente danneggiata.
LONDRA, 2. - Camera dei lordi. --- Lord Londonderry dice che
il bill di emendamento dell'home rule ó senza alcun valore. Asquith
si comporterebbe da traditore o da vile se proponesse al Redicon-
trofirmare l'home rule che il paese non vuole e che seatenerebbe la
guerra civile.
Lord Halsbury dichiara che sarebbe costretto naturalmente a ro -

spingere il bill di home rule e che vale meglio eliminare la guerra
civile che approvare il bill in seconda lettura. Quindi, dice che sarà
opportuno discutere gli emendamenti quando si potrà vedere che
cosa faranno dal canto loro i Comuni.
VÏENNA, 2. - Sheera alle 8,30 una numerosa folla ha tentato di

nuovo di fare una dimostrazione dinanzi alla Legazione di Serbia•
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La polizia che aveva presa misure energiche disperse i dimostranti
ed impedi la dimostrazione. I dimostraati si riunirono all'ora dinanzi
il palazzo dell'Arciduchessa Maria Teresa cantando l'inno nazionale.
Infine la folla obbedi agli inviti della polizia e si sciolse.

BERLINO, 2. - Il priacipa Enrico ha abbandonato l'idea di re-
carsi a Vienna per assistere ai funerali dell'Arciduca Francesco
Fordinando o della Duchessa di Hohenberg. Il principe Enrico ritor-
nerà domattina a Kiel.

BERLINO, 2. - In seguito ad uno sforzo fatto. durante una pas-
soggiata a cavallo e che gli impedisce la libertà dei movimenti,
l' Impejatore ha deciso di rinunciare al suo viaggio a Vienna.
PARIGI, S. - Camera dei deputati. - Su proposta di Charles

Benoisi, e con 11 consenso del Governo, si approva d'urgenza la
prdpospa relativa alla riforma elettorale. La Camera rinvia la pro-
posta illa Òðmmissioue.
di discute quindi un ordine del giorno di Charles Benoist, così

cáneopitò : La Camera risoluta a realizzare la riforma elettorale
cólla rappresentanza proporzionale, fa assegnamento sulla Commis-
sione del suffragio universale affinchè la metta in condizioni di
statuire ilt piû presto possibile.
Andriou, anti-proporzionalista, combatte vivamente la proposta

di Charles denoist, col quale ha una lunga controversia.
La prima parte della mozione « L1 Camera risoluta a realizzare

la riforma elettorale » é approvata con 541 voti contro 16. Sulla
seconda parte della mozione si inizia una discussiono molto ani-

nLata.
Éreton, anti-proporzionalista, propone un emendamento dieente

che la riforma elettorale dovrà essere assicurata mediante l'unione
d lle Âaggioranze riunite delle due Camere.
I prépdrzionalisti del centro e dell'estrema sinistra protestano vi-

vamente contro l'emendamento Breton. Alcuni contestano anzi che
sia coriforme al regolamento.
JAurÀs dichiara che bisogna che la riforma elettorale si compia

che esèa venga spogliata da qualsiasi carattere politico. Egli do-
manda poi ai suoi colleghi di sinistra di non insistere nel loro
contegno.
Finalmente l'emendamento Breton è approvato con 293 voti con-

tro 2M.
la C,amei'a approva con 324 voti contro 242 la seconda parte
della moziotie Benoist affermante che la riforma elettorale sarà
compi ta con la rappresentanza proporzionale.
D'insieme della mozione Benoist insieme all'emendamento Breton

ò 4pprovato per alzata di mano.
ESSRG, 2. -- A Djakovar si ripeterono ieri sera cop maggiore in-

tensità le dimostrazioni anti Serbe.
Una folla di parecchie centinaia di persone percorre le strade

eniettendo grida di « Abbasso la Serbia! Abbasso gli assassini! Glo-
ria alla memoria di Francesco Ferdinando! ». Parecchie case abi-
tate dai serbi furono devastate.

11 vescovo dott. Krapac fu acclamato. La dimostrazione era di-
retta anche anche cantro la coalizione e specialmente contro11de-
putatato Ribar.

11 vice paladino ò ripartito oggi per Djakovar per prendere le mi-
stre necessario. La gendarmeria ó stata rinforzata; anche a Brod
sulla Sava ebbero luogo ieri eccessi contro i serbi. Le chiesa, la
scuola e molto case abitate dai serbi furono saccheggiate.

11 Prefetto del distretto ha proclamato 11 < Piccolo Stato ecce-

zionale ».

TANGERI, 3. - (Campo di Kenit'ra, 29). - Dall'alba la colonna
Claudel, rafforzata da sezioni delle colonne Gros e Duplessis, é
partita dal campo di Kenifra diretta a nord-est verso El Badji,
ddve importanti contingenti di Zaian e di Cleusch erano segrialati.
Il nemico aveva intenzione di iuterrompare le comunicazioni

francesi nel centro di riferalmento situato indietro.
Si sono svolti vivaci combattimenti durante la maggior parte

della giornata.
11 nemico era numerosissimo e audacissimo, ma è stato messo in

fuga con gravi perdite. .

VIENNA, 3. - Secondo i giornali le dimostrazioni anti-serbo a

Vienna assunsero ieri sera una estensione piû grande e un carat-
tere più grave.
Dopo che il corteo funebre entrò nella Ringstrasse, il numero dei

dimostranti aumento considerevolmente. Parecchie volte i cordoni
di polizia furono rotti.
La polizia fu attaccata e si cominciò a lanciare sassi contro di

essa.
La situazione della polizia divenne così critica che essa dovette

fare uso delle armi.
Non vi furono feriti.
Avvennero però in molti luoghi scene tumultuose e collutta··

ziom.
Sarebbero anche stati sparati colpi di rivoltella dalla folla. La

polizia si vide costretta a procedere a un regolare attacco. Mòlte
persone furono gettate in terra e scoppiò un terribile panico. Un
tridolore serbo fu bruciato fra grida entusiastiche della folla. I di-
mostranti cercarono quindi di raggiungere il castello imperiale ma
ne furono impediti dalla polizia.
Anche dopo la; mezzanotte si ripeterono scene tumultuoso.
La folla stento di recarsi all'Ambasciata russa, ma trovò gli ao•

cessi delle strade chiusi da forti cordoni di polizia. Soltanto verso
l'una le dimostrazioni cessarono.
La polizia tenne sbarrate anche molte vie che conducono alla

Legazione serba; anche la casa in cui si trova l'abitazione privata
del ministro serbo, nonchè le chiese serbe, erano custodilo dalla
polizia.
SERAJEVO, 3. - Si annuncia da fonto autorizzata che l'inchiesta

relativa all'attentato continua in rigoroso segreto.
Per conseguenza occorre accogliere con prudenza le notizie pub-

blicate a tale proposito.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
.

del R.Osservatorio astronomleo al Collegio Romago
2 luglio 1914.

L'altezza della stazione è di metri . . . .

11 barometre a 0°, in millimetri e al mare .

Termoinetro centigrado al nord . . . . . .

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . .

Umidità relativa, in centesimi . . . . . .

Vento, dirqz_ione . . . . . . . . . . . . .

Velocità in km.
. . . . . . .

Stato del elelo
Tempei'atura massima, nelle 24 ore

. . . .

Tempe1•atura minima, id. . . . . . . . . .

Ploggiaintum....... ........

. 50.60
, 759.5
,

30.6
. 13.30
,

41
. SW
.

12
. 112 nuvoloso
.

31.6
. 18.3

2 luglio 1914.

In Europa: pressione massima di 766 sulle Coste baltiche, mi-
nima di 753 sulla Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato, fino a 4 mm.

sull'alto Tirreno ; temperatura diminuita sul Veneto e Piemonte,
quasi stazionaria altrove; cielo vario sulle località settentrionali
con qualclie pioggerella temporalesca in Piemonte e Lombardia,
sereno il rimanente.
Barometro: massimo di 783 su Malta, minimo di 758 in Sar-

de;,rna.
Probabilità: Regioni settentrionali: venti moderati lo quadrante,

cielo nuvoloso, piogge temporalesche, temperatura mite.
Regioni appenniniche : venti moderati meridionali, cielo nuvo-

loso, qualche pioggerella alte e medie località, vario altrove, tem-
peratura mite.
Versante Adriatico : venti moderati intorno levante, cielo nuvo-

loso, qualche pioggerella, specie alte località, temperatura stazio-
naria, mare qua e là agitato.
Versante Tirrenico: venti moderati intorno libeccio, cielo nu-

voloso, qualche pioggerella temporalesca alte e medie località,
vario altrove, temperatura stazionaria, mare alquanto agitato cóste
sarde.
Versante Jonico: venti moderati 2° quadrante, cielo vario, mare

NOSSO.

Coste Libiche: venti moderati intorno sud, cielo vario, tempera-
tura elevata, mare mosso.
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Bollettino meteorico delPufficio 'centrale di meteorologia e geodinamica
F oma, 2 lug io 1914.

I

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

BTAEION
dele i e I o

.

del mare mannima minima
RAZIONI

dele i e lo del mare massima min imm

ora i ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 21 ore

Listeria. 2Wemana.

Porto Maurizio , , , 3 4 coperto legg.mosso 26 0 21 0 Lucea . . , , , . , lit coperto - 30 0 17 0

Genova , , , , , , nebbioso calmo 28 0 21 0 Pisa . . . . . . . . caliginoso - 30 0 15 0

Spezia . . . . . . . 114 coperto calmo 28 0 19 0 Livorno . . . . . . 114 coperto mosso 30 0 10 0

Firenze . . . . . . .
sereno - 34 0 17 0

Piemonte Arezzo . . . . . . . sereno - 33 0 17 0

Cuneo . . . , ,
, , li2 coperto ... 31 0 18 0 Siena . . . . . . . 112 coperto - 31 0 19 0

Torino . . . . . . . temporalesco - 29 0 17 0 Grosseto . . . . . . sereno - 32 0 16 0

Alessandria , , , , coperto - 33 0 20 a

Novara , , , , , ,
sereno

- 35 0 21 0
Iario.

Domodossola . , , , 112 coperto 30 0 16 0 Roma. . . . . . . . sereno - 32 0 18 0

Lombardia. Versante Adriatico

Pavia . , , , , , , 3;4 coperto ....
3 3 0 15 0

Meridionale.

Milano , , , , , , , 112 coperto - 35 0 21 0
Teramo . . . . . . sereno - 32 0 23 0

Como , , , , , , , l¡4 coperto -
33 0 28 0

Chieti . . . . . . . caliginoso - 27 0 21 0

Sondrio. . . , , , ,
-

Aquila . . . . . . . sereno - 29 0 17 0

Bergamo . . . . . . 114 coperto 31 0 12 0 Agnone . . . . . . sereno -
! 28 0 17 0

Brescia . . . . . . . sereno 33 0 23 0 Foggia . . . . . . .
- ... - -

Gremona . . . . . . 114 coperto 34 0 21 0
Bari . . . . . . . . sereno calmo 28 0 18 0

Mantova , , , . , , sereno 32 0 20 0
Leoes. . . . . . . sereno -

27 0 17 0

Taranto. . . . . . sereno calmo 32 0 18 0

Veneto. Versante
MediterraneoVerona . ,

sereno 33 0 20 0 Meridionale. .

Belluno. . . . . . . 3rd coperto 29 0 20 0
Udine

. . . . . . . 3¡4 coperto 29 0 12 0
Caserta . . . . . . . sereno -

34 0 19 0

Treviso . , , , , ,
sereno

-
30 0 20 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo 30 0 2l 0

Vicenza. . . . . . .
sereno

-
30 0 15 0

Benevento . . . . . sereno - 34 0 18 0

Venezia . . . . . ,
sereno calmo 27 0 22 0

Avellino . . . . . . sereno - L9 0

Padova
, , , , , ,

sereno 29 0 19 0
Mileto . . . . . . . sereno -

Rovigo . . . . . . .
sereno 33 0 19 0

Potenza . . . . . . nebbioso -
26 0 18 0

Cosenza . . . . . - -
- -

Romagna-EmiMa Tir1010 . . . . . . . sereno - 24 0 11 0

Placenza . . . . . . 114 coperto .... 31 0 Ig 0
ßicilia, a

Parma . . . . . . . 114 coperto .... 31 0 19 0

Reggio Emilia . . . doperto -
31 0 18 0 Trapani. . . . . . . 3;4 coperto calmo 26 0 19 0

odena. . . . . . . 1¡2 coperto - 3l 0 19 0
Palermo. . . . . . . coperto calmo 28 0 lo 0

Ferrara . . . . . .
sereno ... 30 0 19 0 Porto Empedoele . . - -

-- -

Bologna. . . . . . , sereno .... 30 0 25 0 Caltanissetta . . . . sereno - 30 0 22 0

Forli ... . . , , , ,
sereno - 30 0 20 0 Messina . . . . . . sereno calmo 39 O 21 0

Catanta . . . . . sereno calmo 38 0 22 0

Marche-Umbria. Biracusa . . . . . l¡4 aoperto calmo 34 0 19 0

Pesaro . , . . . 114 coperto calmo 28 0 17 0
ßardegna.

Ancona . . . . .
sereno caln:o 30 0 22 0

Urbino . . . . . .
sereno ... 28 0 21 0

Sassari . . . . . . , coperto - 32 0 23 0

Macerata . . . . . sereno ... 29 0 22 0 Cag iari. . . . . . .
3 4 coperto mosso 30 0 24 0

Ascoli Pieeno . . .
sereno - 30 0 19 0 libia.

Perugia . . . . . caliginoso ... 29 0 22 0
.

L'amerino. . . . . . - - - -
Tripoli , . . . . . .

-

Bengasi . . . , . - ... ..,

Biúsitors: G. B. BAI4ESIO. Tioograit della MantelIàte. TUMINO RAFFAE garangs dislimle.


